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E'w. ìli IMiiie talli! lo (lniiieiiî lji!. ~ Il prezzo,d'i 
|'sociii;-iHn i p»v a» autin jildìclpate lì! {,. lOi-noi' uti 
«imiMIru I) trimestri!'ili prnpiìriioiictiMitn poi Si^i. 
\\i (Ji)iui5 clii! por quulli ilullu l'rdviiitiii i! dot ìUgiit»;, 
ìlieV U Mimiirchìii AU'itrij-U'ngiiricii iiiilinl flnrlm',0 in 
XDla'iti'ltóucu. —^rSlieiVfni'iivriuiim Smìilh/itt̂ oAl 

ij«ii(U)cn(o'lib'r Bii'nniiri, iwriiHiiq'drrìt{o,ail ìiijìi iji-
(^frioìii! jra''</te,iic!'iip?,/,ii'd''|t.'ti(''<ì'5.' ' ' ' j 

)..!?.' p i l l o , SETTlìlàNAil POLITIGé', AffllISTRATIVO -^ 
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,;:là''s(iUàs(:t|Hir AripiiiVstl'ii^ìoif^tliNìta/'qttì; 
genilli coaprufliiciiili, che fieeiVonó ijiiiislo fé; 
rlijilìco e furoM inScHUi «cJC'Elclico dei Soci; 
n sièMm ai pagamciilo niili Diodo e nella 
quitta eie loro'aggrada,,tanto all'tl|tici() .'ili 
ilditte quaiit» dagli Ìiii;àrl0|i'li,!,^ìs{ri;tltii!ti M-
l'Agen'fla (11 l*i|liliisc1iji. ' \ ' \ , 

'AMMlxis'TRÀ'àokE " 
del PerMico I ja 'Pt-ovS»ol«-i l«l-Wlnlt> 

lina; %4iikm deii «n(il«lpj')t»ueJi(ja' iproposHo 
, , iliìJJa piliepiflne.,^gisl»tiva. 

Il (dritta di peliziQM è S§sio)ii'S(tQ ,iÌ(»Ho 
Staiijto a tutu ,gU llaliatii, e sta bene die 
lo si niisi lalvolla ad espreraire, i presso gli 
aUiiil'oleri dello Sialo, i bisogni^ del paese. 
li ol»« nolisureblie necfessariodi l'icoidare;'qua-
tor'a uoi lulli, volonlerqsi (li'ólleràpparo ài 
dovei' 
feti 
jitli 

^yiuiiiliiili' i'palia; 'piriadeàipiliidiitó ••ll'li'ijpAi--
t'MV d(>vérii(l|ll.'allr?'parte c'.'è' hegj'ìgéi'iz'a; 
c*"è" s'iiduc( ,̂ •('•iguri'dò a ^ ciò .cl(e. pi,di'essiiu^ 
pretepdoi'e idal'.Governoi Molli, difaUii con-
gev.vaiio ancora le abitudiini servili' de' pafi.-
aatiilempi;.in alUi alla-petulanza di un'op­
posizione sisleinalioa & pettegola è -subenlrata 
una. poca .razionale disperazione! del meglio. 
E questi ullirai'dicono: ' «l'che'è da altèn-
<l«rs( flat'nostri réolanii?'tiua! ministci-o in 
llalia si idié'liiarò doi ' faijti ' responsabile di 
quiHÌto • v'uolò, è disVuolc ógni èioi'ìio,? ipiiì^ìM 
si fi dala''ragiune\a'^cui,. contilo'a'"'Jlinisfri, 
sì àl'ì|)ellì) ai l'aj'lamp ĵiib.f >ì ,' ,', ^ , / , , 
. .^on,,crBdt;m»o die imai)to, ,alcupi "vanno 
dif̂ nrfQ ,'^uir ineflicaeia <ii certi ,lagMÌ,. non 
ija,falsi0„{)e| lutto; ma,crediamo lallcesìclie 
giijvi ripetere la prova; E quando.c'iè quir 
stioiie d'un interesse massimo pel paese, 
aiior» bandp ,a(I ,ogni riguardo, e. î p|.li 
èiiiiii'ò, al tiove'rflo; con.'rispellp'sìj û à eo," 
fwikzfa. '. . ' , . . ' • ' ,., .. ' . . " , . - , 

,^ ,1̂1 .parlar chiaro, sentonos oggi, il liìso-, 
giio (eiiuniuipali Rappresentanze del Veneto 
li della, l'ro,viu()ia ,'di.iMaulova. .Pel' 1 luglio 
i871 idove- compiersi in queste Provincie 
ì'wniYicazione- legistaUvii,'a d'd' non podlii 
temasi • che ' il Minièlei'o. (per rto'n sappiamo 
quale"fàlalitò, da cui è persegliilato)''Vòglia,* 
aliche in ' questa éitóhslaoVd" àll,^''di'Clìcòlt^' 
in'èfenti a tanto inulameijln di Leggi, jialtr* 
é|giuiiger!ie a, daiipo de|l ' amministrazione 
giudiiian'à^i.lasciapdo ..jinniglale le ' , prospilli 
<iir?os'cfjzioni de! .nostri,Tribunali. '„ 

.Ora è noto (lo ricordava anclie il Gior­
nale' di Uiìim) come venisse testò soserilla 
da molte Rappresentanze municipali una pe­
tizione al Sena to-su codesto argoraénlq'; 
la ijuale petizione ' in linguaggio riverente 
esprime un comune desiderio dei Veneti; ed 
è una di quelle che noi, vorremmo leggere 
talvolta a segiio dell', iriteroSsamcillo dèlie 
J)|0|5óIazioni all' aziopè {|bvcniàtjva e a' ditnd-
stràre .che'si apprezzilo ' tra ' i ioi } tlir'ilti c'orir 
ecssi dallo Statuto, . , ' " . ' ' ' . ' ' 

Questa ipelizioue comineia 4al ricordare il 
fallo che S. E. il Miiiislro Guardasigilli 
presetilò alla Camera vitalizia il Progetto per 
l'uniCca'/.lone legislativa da attuarsi , col } 
luglio 1871 , abbandonando ógni vagheggidla 

•ifmil\a., l)ifat^,L!i,el, 18i)(i, quando il Ven 
'u congiunto al'l'.Ualia, dicevasi di .juwrai 
'ìm'\:iinilihaiioiiii iMÌélàtliia tu attésa'd'i 

Vendo 
fu congiunto aflMtalia, dicevasi di procrasli-
iim'l'liififilziiioita [éijiéUuH\Ci tu attésa'd'ilpa 
riforma de'.. Codici. Siamo nel 1871 , o la 
riforma lia ancora da venire. Dunque .l 'uni'-
fkaziohe'sì' farh senza riforma delle Leggi', 
poiolià silfalla riforma richiede tempo e lavoro, 
0 in ([iiesti anni i nostri Legislalori da qui-
Slióni politiche, ruianziarie e amministrati le 
•yorinoi'o troppo distralli por trovare agevolezza 
tid una rifórma do' Codici. 

La.petizione nota poi il fatto, che. a ((ij^-
fereiiza di quanto si .foce in lutto il resto 
(Idia Peninola, e segnatamente in Lombar­
dia, (' articolo 111° del' Progetto stabilisce 
che i tribunali di /" Istanza, oggi esistenti 
nelle Provincie da unificarsi, non saranno 
(mnen(al,i se mmj)er Legga, il che eqiiiypie 
allji,.conservazione dello, stala quo per un 
tertfpo indelinilo. L''osservazione è giusta, e 
fclll^i;a' r;illazione: Dunque il Ministro Guar­
dasigilli (forse dominalo dall ' idoa^ di fare 
economie sino all'astio sul! 'amministrazione 
d,ella giustizia), vorrebbe rendere, anche in 
ciò, la condizione del Veneto diversa da 
quella della- rcstanlo llalia, e indubbiamente 
jR'ggiore ?.,,IJtin!i,ue per il.uiekih'inq. ri,sparmiti 
di..alouiio'."nilgliiiia di lire a l l ' anno, , s i ' ctm-
serverannn nelle nostre iProvincie i soli 'Fri-
Bfimj'ii ,'oggi i;iS(stcnli' funò 'pe r Provip.cia),; 
mcnUe iuiliwnbardia,. allorquando futpubbli-
cala la Legge italiana stili!ordinamento giu­
diziario, a vece di otto Tribunali Provinciali, 
si istituirono dieciselte Tribunali civili e cor-
rezioilalr? ' 

La petizione non dimentica silTalta cir'co-
slanz.i d i 'un ,paese «he, soliti l 'Austr ia , ebbe 
ogni regolamento 'in cmnune col Veneto, e 
i'icorda eziandio come tiggi liei Veneto tì n'el 
Manlomino si noveri, un Tribunale prcyoin-
dale per ogni 277,000 abitardi, wentre in 
tutto'iì reito'd' Italia esiste un Tribunale 
Civile (I conrezionalQ per ogni 154,000 abi­
tanti circa ! Quindi con slringelili ragioni 
(.limosità la necessità di inolliplicare le setti 
dei 'l'ribuuali nel Veneto, qualora vogliasi 
che r unificazione legislativa non addivenga 
imóva cagione di malcontento. ' 

Diialti la Petizione dice che, ciS' volendo, 
il Governo violerebbe ogni principio 'di giu-
slizia distributiva. Le nosti'e [ìopolazioni soni) 
avvézze a veder deciso dalle Preture, sul 
luogo, ogni lord contestazione, senza bisogno 
di ricorrere ai lontani Tribunali provinciali. 

Ora se la Legislatura italiana ammette di-
versilìt di competenza nelle Preture d a quella 
eh' ci'a riconosciuta dalla legislazione' austri­
aca, per, ciò • appunto richiedcsi un maggior 
numero di Tribunali civili e correzionali. Ma 
V ha di piÌ4 ; le condizioni topogradche del 
Veneto reclamano anch'esse siffatto provve­
dimento. Poiché dunque (conchiude la Peti­
zione) « nello stato attuale della ciuestione 
sarebbe vano lo .sj)orarc ed il chiedere le 
necessarie, e già reclamale, riforme delle 
Leggi di Procedura, od anche solo delle 
norme di competenza delle Pi'elure, si con­
ceda almeno che 1' aumculo ne! numero di 
Tribunali civili e correzionali avvenga subito, 
e si conceda in codesto Progetto di Legge 
al Governo (senzachè v' abbia uopo di un' altra 
Leggo) r aulorità di aumentarli. Con tale 
aumento dei Tribunali di 1° Istanza si olter-
l'ebbe anche lo scopo di produrrò i minori 
sposlainonli possibili negli inleressi della Ma-
gislralura e si procurerebbe ni piò meritevoli 
tra i lìoslri Pretori uua posiziono conforme ai 
loro sUuli e alla loro es|)ericnza. 

, Noi, in y,iulo dalla Poli'/.ii',ne, invochiamo 
il volo tlel nostro Consiglio Provinciale. Tol-

I piif,iilni'ii(i si ilCnvpiio all'I llModtiUJiol'iiiilo.filo 
ili t'iiiiIraiìii'Mi'rfuriiiSi'Jtli.l — tu nuiiiiiro supiinito 
l'oslu l'cMt. 10. iiiriitiiiliiCi 20. — 1 miiiiori scjMil'flli 
si veiiiluiiit. ollrrelAflllU ITIi'iu del Diórimiij, prossó 
V lidicolii-siillii l'iiift̂ i whturin l'iniiimiulu e priissh W 
l'ostri'if di triliiiw'lii. l.e imcrzioui millu i|uiirtii |iiigiiia" 
(•.i,l(( [iiT liitt'ii. - h%fiiri'i mi cenno, o si dun'i l,'iiiin«ih 
l'io d'ogni liliro od o|m.>i('(i)o iiivind) iilìn nudiiKÌimc. ,, 

niezzft ,e,iPof^cnone,,; secondo la lopogralia del 
Fri'ulr, dOii'i:èl/be)'o,-iiiivenin! sede di dive nuovi 
Trlbiinali, ^tfvìli e correzionali, meilfró Udine 
c'o'nsoi-Verebb? il suo. Jla senza eiilrare oggi 
in ' pal'fibolarl sq tale argomcnlti, farciamo 
voli-perchò la citala Petizione delle llappre-
•senlanze municipali del Veneto e del Man­
tovano al Senato ottenga il suo cll'clto. 

SfOfilA F » i p i . i n i A REL REGiXO D'ITALM 

l.° 

Prima elio sctiipiasse la guerra del tSfìO. dagli 
ebami 'fatti •'dei diversi liiianci dei vari Siali in 
cui si 'divideva la penisola, risnlla con iililjaslaiiz!i 
fondamento di terilà elio l'llalia pajjasso a' 'suol 
(ìover'ni per'tirta C20 milioni di lire. ' 
' l a guerra (Itili anni imi e '1860 e le .lifpd'-
dazioni ilolle feuoliitì animinisirazimii fmrl.-ir'ono 
un aumento di speso per la quali si volle, più 
dio alle imposjo, ricorrere ai,prestili. 

Alcttni balze li impopolari diii vari Governi prov­
visori'soppressi, 0 l'aljidizione delle lineo (loga-
nsdi 'iiilermedìlj livi tino Sialo e' 1' allr» iinpo.ve 
riro/iy eonsidcrovolinciilo una fonte di l'éddilo) 
senza clic lusserò in pari, leiiipu preso le o[ipor-
lune niiiiure per ripararvi, l'n gran numero di 
inipirgatr vennero cull(nì:ili a riposo aggraraiido 
colitf'pènsioiii II tesoro puliblioo. Ci)liilchò aumeii^ 
larono gli aggravi e scemarono gli introiti. E la' 
diminuzionp ''delle entrale furono liinlo pìii sèri-
sibili, inniiiintiicllè'Nizza'0 Savoia, ch'e portiivano 
nelle ultìvilà del tesoro 12 milioni all' anno, ven­
nero Slaccale 'dui Regno. -

La .Yeiie/ia e la provincia di Mantova rimasto 
all'Austria, o le provinCie dello-Stato ponlitieio 
in soggezione del Papa, rappresentavano d'al­
tronde un reddito di 68 milioni, dei quali S2 !é 
provinole venete,, e ((! le pontificie; per cin dal 
totale dei (520 milioni clie dicemmo pagassero 
le varia provincia italiane, detraendo circa 80 
milioni,'non no rimanevano al bilancio nazionale 
che circa 5iO. ' 

' fia citinpagna del 1859 costò al lesero 203 
milioni:,l'indennità all'Austria stipulala eoi tral-
talo di 'Zurigo per la porzitine del deliilo pub­
blico spull.inle alla Lombardia, fu di 180 niiliohi, 
qudlla' dovuta alla Francia, di 80 milioni. 
I Colla ('Cessione di Nizxa e'Savoia. 90 milióni 
diidt'bilo pnhljlico passarono alla 'Francia, come 
quotai spellante a'quei paesi. 

Tiilji essendo le condizioni della finanza, il'Pid-
monle, in nniohe alla I^ombardiai trovo la necea 
sUà , di iMtorrere ad emissioni di rendita al fino 
di saldare 1' immedialo dehilo di guerra. 
'• Fortino, adunque, conlralti. Ire preslili, innrt'di 
tiO nidinni |2-l rl;^hl•aio 18S9), uno di 100 milioni 
(U 6128 nllotire 1K19), uno di IKO milioni (12 
luglio 18(ìO.) • . • • i ' 

Anehe i Governi provvisori,' che nel 188U è 
nel ISfiO sors«ro nella penimla, rirorsero al cre­
dilo puliblifo: e già nel 1889 a.Parma rcnnv 
aperto un prestito di S milioni; a Modena allro 
egualmente di 6 milioni, e di 3 milioni nelle 
lìomagne; nel (8fiO, solto il Governo HBÌIO del­
l' Umilia, questi paesi fecero un prestilo di 10 
milioni; ini lutto '•23 milioni, di cui )3 inalicnali 
.ili' epoca dell' incorporazione amministrativa nel 
Regno. 

L,i Tosrana in quel turno di tempo conlrasse 
due prestiti al 3 per renio; l 'uno di 3 milioni 
(19 novembre iHm), 1'allro di SO milioni (23 
gennaio 1860). Nel Regno di Napoli vi fu, du­
rante il 18S9,-un prestilo di un milione di du­
cati (4,280,000 Urei: nel. 1860 si alienft tanta 
rendila per quasi 6 milioni di ducali (2.'i milioni 
e mezzo di lire) e durante il 1801 se ne emise 
per 2 milioni e mezzo di ducati (10.e2."i,0C0 lirei. 
Lii • Sicilia ebbe un accano di 800,000 ducali 
(3,400.000 lire) di rendila al 27 agosto l.ffiO. 

Da ciò si scorge die nel perìodo dal 18,'iO al 
1861 l'Italia dovclle so(ii'<iccaricarsi di un debito 
di''Qltro 100 milioni. 

lf.° , 

l'uà delle prime operazioni del nuovo Regno 
d'Italia IH quella di uiiillcare il debdo pnbhli.'O, 
em che elTeltuò noli' anno 1801. I dilVercnli 

Siali italiani concorsero nella seguente'mis^Jl'if 
Uondila Capitale'Som. 

• Ploitionte 02,300,000 I,201.(«Ì8,00'» 
LoinìiarJia 7,fi3l,000 lS-l'{l>ao,0ofl-,' 
Parma 610.000 .12,2dO,006 
Modena 890,000 '17,669,000 
Homagne OBI,000 lS,84l;00() 
Mardie 247,000 4,940,000 
riiihiia .'«9,000 0,98(^000 
Toscjina 8,800,000 13Bj413,000 
Na|)Oli 20,021.000 B22,!9fJ,000 
Sicilia 10,48.3,000" ' 209,060,dCto 
In Inlale HfJ;278.0P0 lire di debito ammalb 

in rendila, corrispondente al rapitale nòminalè"di 
2 miliardi, 374 milioni e 480 mila lire. ' '• 

In t)i'incipio ì\ Ooverno del Papa'noh'valeva ' 
acciinsenUre che ' l ' l lal ia 'assumesse iin.'i '(|Ut)ta 
nropoi-zionale del debito pnnllfido pe'r lo 'Maroli'e, 
l 'fmbria e le R'omagno, jier non ricoViosoerè'coh, 
quest' allo la signoria politica dell' Italia'. Ila còllii' 
convenzione 7 dicémlire 1806^ conchiosa tra la 
Francia e l'Italia, per '(ptel territori l'Italia "aST-
sunsb il 'debile di lire 18,438,103, dello quali 
7,749,2181 por il deliilò perpetuo 0 10,688,878 
per il' debito redimibile. ' ' •' 

NellSOI' i 'entrala fu di L. 483;2fl(),(i00 e ii 
spesa di lire' 061,306.000, por cui si' vcfif̂ caVà 
un disavanzo di circa 4S0 milioni. A saldare gli 
arretrati o le. spese'miovc si ricorso--sl- prestito 
del 17 luglio 1861 di SOO milioni, 1» qual somma 
unita alla procèdente di ' circa 400.!mi!ioni Torma 
quasii.un miliardoidi debito che l'Ubila contrasse 
por la causa nazionale nel perìodo di tre" anni(' •-

I hilanci dcgli-Slali d'Ilali.a, prima del"1889, 
davano complessìvanSento dna deBciebza da' SO'il» 
40 milioni : 'abolite le impósto' dai Gdve'rni prOr.», 
visori, qiwli il macìnato.'d'dazio'conÌ5ulrtd,"lo'do--t 
gano, la sopralassa fondiaria, che 'rapprosentav'àhoi 
circa 40 milioni;, coneess'e agli'impiiigatii-drigU. 
antichi Governi lo'pensioni e lo disjimiibìlità antri 
montanti a 20 milioni: riordinate le-amministra-» 
zìonì con una spesii di 40 milioni ; felanzialis peri 
l'esercito e i lavori.pubblici l'SO milinni,. più 70i, 
milioni d'interessi'pel nuovo debito pùbmlco.isi 
ebbe un aumento della spesa- sud' entrata calco-i 
lata fra 380 e 400 milioni annualmente. • i' i 

111.° ' •' 

II primo bilancio del 'Regno d'Italia, presentalo) 
dall'onorevole Sella nel 1802, dava preventiva-, 
inente una entrala di 831, milioni, copi.una spesa 
di 840: ma nelle variazioni intrijdojjo ,,al,.l)ilancia 
la spesa s> iiumenlò di 124 milioni: per ciò il 
disavanzo del 1862 fu veduto aumentare,a 480 
m'Oi.oni, . , . , , 

.Minghelli sùCdess'9 'al,Sella, nel'.,(11 8 di(ìb'in'hrn 
1862, anminciò che j)èr'saldare'le ijarlltèdeHSes 
occorrevano 378 fnili'oni. ' , 

11 hilancìo del 1863 presentava 608 milionf 
d'eniróta e O.fià di 'spesa,' e q,uindi' uii disavanzi? 
di 384 inilioni. ' '^• • ' '• J 

I due disavanzi degli anni 186^ e 1863 so'ni-
mavnno a 729 niilìonl, a Ciii provt-ide il MinistW 
enietlendu .180 inilio.iii ,dr buoni de! tesoro collii 
li.'gire 2.3', dicembre ISSÙ pd allri cinquanta' colla 
legge ?0 luglio 180», e rontraendi?. Il p'roslilo di 
700 milioni di capilale in virtù della legge ' i l 
marzo 1,863. , ' ^ ,• 

Per giungere al pareggio il ininisli'n Jlinj^lieltl 
ideò un plano di Snanza, il quale doveva nello 
spìizìo di '4''amii jiarifìcarp 1' ehti-.lte collo spóse'. 

Si calcolavano , 100 niilipni di eco,nomio, 0(5 
nnlioni por V'aumerilo naturale di alcune parti 
di reddito migliorale, .180 inilioni di nuove'im­
posto, delle quali 6Ó milioìii doveva'nsi'ritrarre 
dalla ricctiezza mobile in base alla lo'gge 1 lu^lirt 
1863, e 40 milioni d.all' imposta del dazio coii-
sumo in base alla leggo 1 settembre 1804. f i 
era poscia la riserva dei beni demaniali e de'i 
beni ecclesiastici, il cui ammontare si calcolarli 
in 900 milioni: finalmente v'erano altri 200 .nìi-
lioili, come valoì-i delle ferrovie dello Sta(o. 

Ila le speranze del 1863 caddero a vuotò. L'en­
trala ordinaria non fu che di 839 milioni. 

La spésa lutale del. '1803 sj f.icova ascend'ert 
a l,106,.i88,)02 lire, 'l'attJTo 'a S81 milioni, jl 
•di'sav.iiizo a S2S milip'ni: mediante d prestito' di 
700 milioni di cui se ne realizlz.àrono SOO, il di­
savanzo si ridusse il 28 niilion'i, uon cohiputando 
il debito di cassa degli anni ant'ocedont'i. 

II prestito di 700 'milioni e it ricavo dai lion'i 
demaniali, giovarono anclie jior gli anni successivi. 

ti bilancm del 1804 uliriva liu attivo di 800 
milioni ed un pas.sivo di 927. Alla differenza di 
olirò 300 milioni dovevano supplire i 20^ uiilioii 



X A p:^0ViK^i A BtìiL •'FiàiuLi, 
che rimimevano del prestito elei 700 milioni « i 

- i - * - i * , ! , ; . - ' ' " ' ! ' l'tmiliotìfie foronù'; 
r e t i l o a. rì^y!)ra'jttl SlniiicìplO ili -'fcririrf duo ren- ;. 
d t l f l ' i iniMi mnilIàl irfeSè I 'al t i ' ì r ' i l i ;300a). , i 

;.lvaèbilu.'3i c w a dovino|ilV8SOi'i3Ìi'.ìodoH862,il 
'cw*coinpi'i|iiiloV3fcll n»ì\nzi dfepli apnraiitecèdonli,; 
el|"di=.2flr.ifìilion : <i«ello ^ol i m éft di ciriìa-
S^Anilìnn!."-qnntb dcf ÌM 'SÌ .I.T'milinni, iii" 
modo che il 1864 si chiudeva ancora con nn di­
savanzo di circa 317 milioni. 4 

' ' , ' ' ' • ' • • • • ' y * ' • ; • 

.11 hilanf.ìcf dol 18CS s'nnnnttoififa con nn^en» 
tfata. diiB38 niilinni e rhn nil# Sftfsn di 873 mi­
lióni. ,11 disnviinzfl rti-aSR milioni^ ali VrtRlionSi 
aRpinngcre 317 'Trtiliimi' pî r (iK:i'ì'iiii?fi dicali noni 

' aritfivinri, cnsiitiiiva; la' snmniii di fisti niilioiii olio 
superava il roddilo ontiuiirio. fi disnvanzn pei 
•1806 Ora previsto in 100 milioni, i-osa dio (fava 
tnio' shiliincio totale ìli fifiS milioni cui fonvoniva 
fa'r,?vonSf. . . • •, ;, • •• 
. , M. iifinlstl'Oi Scila vhi; fc^fcn r ammiuislrazionc 

, .dello • nnan'/p pinvvido a-qiiofld nuovo hiaffgno 
'«ol, rinfep. (li l.'irififii Sili, t;jh;i(:c)ii. sui s.ili, sui<i'n-
•iouiah, sui crani,.SHlli\:pa'=ln, colla rìlomita snidi 
lstipendl,~(;o!l'aiimenJo di la.si.i .sulla rÌBeluwza'mo-
diilp..' rollo .slìiWIime,nlo, d"*!!'imposta suìil'iiUhriCati, 
in pno- l'oli' anlii'-iniizinno d/'ll' imposta prediale. 
•TÌmnorsiila noi IRfi7..,i,0l,coii nliooanioni di rpndlhi 
•prima''di 0. milioni, l'ohiio rolla lojijfo dol 14 
novflmtire, ;lRfl4. .(loi por k% accoi'd.Ttn rulla legge • 
Ai nwRKio l8fiS, Ih mioislro Sella vendette poro' 
iherii- don)9niali, sui cui,,1'erario, duiiblino eWin 
.no'anteripiitilpne di 1!it) mllinnì ,e cedette le for-
Wvin di'Un Slato per 200 ,iniiiOni.i 

, r>,i!".lfi,C!! al 'IHBti. l'oì facili .^pedinnli dei,ipre-
^Uti., il idoldto puhblii'o crehlm .di' 133 milioni 
dl.'tiendila. la.nnale vwninia. cosiiinissce pìii della 
,)nei)idi'J disavanzo cliij' si polrehho .diro orgnnito 
,nel. decennio. , , . . 

, Ma nemmeno l'anno isoo,corrispose alle pre-
\ision\, , Tin - veniliUi delle, ferrovie aveva scemato 
•il provento (li.;(;i milinni:. te ohiilisazioni dema-
ifiali •richiedevano un inleresso di tO'milioni. 

Il liilniicio di ipiest'anno ofl'riva fiflfi. milioni 
d'onlraia e però tiO , mrtinni più elio noli'anno 
prei'Wlenlfl 0-P^S • milioni'di sfiese. Il disavanzo 
f« nnindi di 9fiO milioni. 1 
. ; f.o Rdiiiloja l'Iiiaiiiato all' ammìnisti'.izinno di-
SPjise per nn rincaro • sol, pren/rt dei sali. 0 li(-
hseclii.i .srdle las«e flpj. spr,vizi.'iml)blii'i, iw îsapOrlìi 
vidim.i«ionii,lCfrali?,?a'/innì.di alti .e por l'iiiiimento 
ynprai.alomiiMrlieoH (li'llo tariffa dofranali. 1. 

• Aiìqi'ie'steimij'pre vnprliOiisi.aoRimisere la riforma 
delle lasse, .dei dazi .inlernh di oonsnmo e dì ro'-
piStTO «rtinUOi l'Introduzione di 'quella sullo vet-
tnfo pubbliche e nriv(i|R e .sui domestici e l'assetto 
dell'dmnnslo ?nll'i entrata. ' . ; 
.' l,'ipnlrnta.,tieha qnale erano eiJi provisti'i map-

jriori introiti dell" nuovo provvioibni, rnmpniavasi 
dallo iPi'ialoia a R04, milioni, le la spesa, comoresn 
3a. quota del deW)»-pnnlifli'io, a 10'i8 milioni, 
ron Up flis.iVanM'dl 184.iniliam. ' 

••t.o Sdiftloìa nveva in mente.nn hnllis.sinw piano 
che non polî  effellnaro, e' doveiio m vinmnzn 
«'ella fjnerra rnlmire le oas^e dello Sialo rnn un 
jnuluo di 9K0 milioni all' 1 1(2 nei renio colla 
it.inra Na/ion"' la ifiiale fu '!eio|(,i dilC obhliRO 
«lei pagamenlii dei liifilielli in danaro. Il lemmo 
«le*! l'orso forzalo dell.i moneta cai tacca fu iii.-iu-
j ^ i r a lo ' ' " , • 

TP' .spfr̂ iito.' co! ^i>nh\n «S Infilo 1860 fu'l'alto 
un prestito nazionale di 380 miHOni, 

Austria, 
là,cóndìfiopò flnaiìziìirin dell'Italia era niodidoata, 
3\JsmoVa e lii Venezia poil/ivano. un attivo di 79 

^ r)(|(|01 lâ  (•UP[Ti'\ pel Veneto contro 
•y- Jii « ''""'ili /In*" ' ' - ' - - — 

poit 

i Miisogni del losoro, al 0 ottobro il ministro Uat 
oiiti3jssc..,up,.itè*tilo jjuJiaJanca nsiiiouale 
1 miliónij.1a8cii?nd'ol(».'*nrpi«no ISOSniftioni' 

bbllgttzloiii cc<ììt|iasl'lclte. < Qiiest' op^ra^ione 
fu falla ooh(|ro la oiirrespbftóiohej di im Interesso 
od a palli oìio f. Amato Vijfrobbe ro.slitu|io «ì^an-
du si intóndcsse di ; (•« eeisarè |1 eutsa fov/iso. 

Sflcondo, J dati p'relenisii'idal mlnlslro Carab'ray 
nigny,,ilid|avanzQ" del 18OT, iihe dapprima eimài 
.iliiiiato di:ilw*-millfcni dovevasi nortsrè a fOS 
milioni; 1'altivu del 1807 voleva èsscro compu-
lidi) a 8(5! milioni, ed il passivo a'1 miliardo, 0 
Ho iiiilioiii. E iiuindi il disavanzo saveiiho asceso 

.a 229 milioni, 0 meglio 51 800 so si avesse com­
preso andie T}ifllii, de.il'̂  miyp, ,pis|edeiU(à, Pern 

,s'u (]UBSta HifM =W'fiitlS ìdllils'rfai|ioul^ di >IÌBQ' 
' uiiiloni, coirtpensìita dnlj'o prinio' veiidito dèi' beni 
occlosiiislici ed altri proventi. I 

^•l-
11 bilancio del 1808 aveva un' entrata di 780 

miiioui ed una sposa di 108; il diiìlvanzo era di 
,218 milioni. Soiimiala questa cifra pili WO milioni 
del •1807,'rlmiineviinn disavanzo tdinple'tóivu pel 
11868 in eoo milioiii"oirca. 11 Î •ll!l.1Hmul'o volò ili 
t.-tssn sui ipai;inatu 11-7 luglio. !8C8.. la idiialo feoo 
sperare ,pòij |le|iO|'0 7(5 e più millouij.ìa rjleiiula 
dei reildili proH'ènienli dai tiloli ile! debito puh-
'lilitó (arlicolo 21" della leggìi''sul' miicfusloi,'la 
ta'ssasfilie concessioni govero'alivfe' fle(t'i?e'̂ 20 lif-
glionSOS), lo 'modificazioni, alia lassa di reg-islro 
e linllo, (leggo, la lUplKi .18681 ed alle tariffe del 
lotto (logfje 3 liovumbre 1807), ihl c<im|)losS(i dei 
quali provvodiineoli si sperava un aumento per 
r cnlraia di 102 mitìool.-La'gran risorsa di quo-
sl' anno fu la cessiouo dei taiiiicchl da cui 1' e-
rario oblio un' aiileci/iazionii di (80 ipilinni. Alla 
nh!s'siij'.'dtì ilrsiivàlizìii'giiivafnnn'-102! rtilW'ldi 
beni dell'a.sse ei'clesi.islico veiidlili diiraiilo l'anno. 

Quanto al resto si tirò, innanji coi .378 milioni 
dovuti alla Banca, e cóli S.'iO.o 300 mdioni di 
liuoiii del le,sor(), , \ • * 1 " 

Il iiilancio del ,1800, fu .votnib dal .Parlamento 
in mille % }^fo milioni di enlralit. 0 iCon miili} nn-
vanlanovo nulioni di spesa; il 'disavanzo era di 
06 milioni. ,Ma secondo Canibriy Digny il disa-
Vonzo del 1809 fu, di jfl.5 iuili(itii ed il cumulo 
dei disavanzi asceiulereblio a 298 milioni, li 17 
seltumhro di miosl'anno il Camlivay Digny con-
dilseiin prestito di, fiO milioni -(n oro colla So­
cietà goiieralé del erodilo provinciale 0 comunale 
in iiniono ad una, Casa di ,Frani'.ofiirtV(Per sotlr 
distare,il,.pagamento dogli interassi dol Dabilo 
pulllilico., 

cipiiiì (Jiii liliijBiii ili favoro della Cliio.*!. Vedl-eiio. 
•SI»» t*0fcdiffs6 d!.;iiui"ito piisf»; la; Unge non; ièri 

P j g , « n t a . d o t l i o , , o « ™ p a i i . l l i , l ^ p o n ^ - | H r i | | | f e ^ ^ 

i.ggKo sullo convoHMOtii 
ufMti oppositori, pillile 

Snll' articolo terzo parlò 1' onorevole Fambri, Aspcttiomn dì l(#«re plì oniPiulniiionti proposti alla 
.ĉ he voleva togliere,(il,Paniiila',«nardia„svizzeca.i; «<""'"'&,.!®''" '!;'i'iV '••'"'̂ S'' <'"ff'i,.""nr«™i Mingliistti, 
•flia , lu 'AttutòIdaf. . . fianz« IlWoniftlìl r o l«0 r© V«r^fcVKi<;.«ssh.v,o ,i,v,!s. s«.,m iufovmatUiipriii-
.<|icliisrò di rasplrtgfa ,tutti , | l i |rfBnd.iliionti'! X^"-^'' '» '•"••-' " '•"'""" " "" ' • - " - ^ -
,non c h e ' l J GSBiéra • ioceltó l'Ipticolo con unof 
%gl«nta dee" oiiornvoll Cl.iiiàclli, "Rlispolì ed ^Itrij ,„ „„^. 
•iìi uui' d ias i le Gtìa'vdie .palali S.tìip soggeifo aif [ fi\( 

aovè>r dditó. UM m'uiA "P - 1 !« t ,ol41 
!; Anohel'articolò' quarto, :'fisguaWsitite lo'aota#, ' —''''•^'• 

-zione •dei l'ap,i' fu o'^oiiò ili emàfldameDii;*"!»! 
vouuoro respinti 0 ritirati. La .discussione con­
tinua, e crcdiauio elio troverà ancora non pochi 
intoppi. Ma so non si cerdier.'i di frenare la foga 
oratoria di aioiini deputali, quando si sarà giunli. 
,allii se.cpmk narlp, egli..6 probabilQ.jJie si andrà 
'anconi \m:',\\ %\\%m>' « sy'noiT'sIno a Pasqua 
fcomd d "'sUrrve ' il 'no.Sl'ro coìrispondenlo), per 
qualche seltimana ancora. 

ipd'(yn,ì, (.f/J, wp.passivo di S3. .all'mfupri dello 
spese 'generali. Col trattalo, di Vienna 3 ollohre 
iSfiO, fu ai'epnata al Ue'gno d'Italia [a quota 
del debito pubblico, che gravava lUantova e Ve-
Tipzia.'la qnalo ammontava a ,91 mdioni 0 400 
iwli live. 

T, ipdonndà pagala, all' A\islria pel materiale 
da guena fu d| 0 ipdiooi. La spesa tot,ile della 
.«ampagna. fiHreJo somme, iaciitto nei hilanci, 
a'-ieie a 3K7 milioni II debilo pubbliw ciebbo 
(1̂  40 milioni di rendita pe\ piesliti del 1866 0 
j)i>l le iscrizioni nperat'o in favoie deija cassn ec-
«Ipsiastica. I cni J:eni'passaiono 111 uropriela de­
maniale". I boni delle COIpnia/iopi idigiose,sop-
jiiesse colla logge 7 luglio ISCfl, lappiesentavduo 
12 mdioni di rendita. 

Al Deprolis sucee'pe Feriara il h apule 1807, 
secondo d qu.iip, sudo scorno dell'osci «zio 1800 
ci sai ebbe s|,ilo nn passivo di l;i7 milioni e 
jne/'O e lo di cui precisioni pel bilancio 1807, 
da^.ino. compiixso il Vendo, nn'enliala di 792 
imbonì e mo?/o ed 1 Mfe, uji miliaido di spose 
Il disivim/(i ei.i uimiili (almUto in 222 ludioiu-

Fallita 1'opeia/ioni' dei boni ecclesi.i.)tiu pio-
posla dal ministro Fej 1,11,1. il ipnii'.teio delle fi-
nan/o fu retto provvlsoi lameido dai piooidento 
d d Consiglio, ministro dell' interno llatla/zi, dal 
•fl loglio ai 97 ottobro 1867. La liquida/uiue del­
l'asso ecOesiastico fu pioniossa dal oiiovo mini-
.«•tro ed approvila dal Pai lamento con le«ge dol 
48 igosto 1807 m questa mameui lo Sialo a-
vrelihe emosso t.inte obblig.i/ioui sui tieni dal­
l'asse ecclesiastico, che si sareiiliein unno a 
mano estinte coi piodiilli delle leiublc dell',is.se  
medesimo pd in un delerimmlo nuuieio d'anni. 
L'omissione dei titoli ^peu.ili In per la sopiaia 
di iOO milioni fiiilhfeii 8 per 100 

MI 1)011 l),i.--liii(li) ipiesl'cinisMoni' a soppeiuo 

., 1 •• . ' . I l i . ' f 

. . . . , . , . . • • ^ " t " . • ' . ' 

Ii'onlrata presunta de! bilancio dol. 1870 (u di 
0,13 milioni e la sposa di un miliardo 0 100 mi-
lìooi. Pei .bisogni iininodiati del tesoro l'onorevole 
Solili copiiluso, una., convenziono- colla IHanca na­
zionale, ni.'diaiite la quale la Umica versò al lo-
.som- a. lii'ilo di mutuo 122 milioni; dei quali ,̂ 0 
in oro 0 72 in liigliettl. Tu foi'za di questa eon'-
vanzione la somma di 100 milioni di lira anlici-
pat.r,ol tesoro dello Slato dalla Banca nazionale, 
conlro doposito di obbligazioni dell' asse d'-clesia-
stico, venne purl.ita in aumento al mutuo di' 278 
milioni IO biglietti fatto dalla Binoa al tesoro in 
forn dm dcreli legislilivi 1 miggio e .1 ottobre 
1803 Sol tBrinm.iro V psercivin del 1870 1' ono­
revole Sulla SI giovò di 8 m'Iioni di rendita che 
il Governo era aulori/z.ito ad envltere 0 li de­
posito presso I pnoi'ipali istituti di credito d' I-
l.ilia. L'«coupv/wno ili Roma h'V portile un nn-
manto di spesa osi bilincio preventivo dd 1870 

iL'ionorovole Selli l'redo ohe iMiilinuOipel ISTI' 
sia di lire t '2002Si 379 77 d'Onlrita ehih brif 
1.223,873.075 10 di sppsi. con un .di'atan'O poco 
menu di 23 ìnilloui. In qiieslu 'bihiv'io .e com­
putala la spesi pel traspoito ddli capitalo a Roma. 
ÌVIa'Vjuil sarà il vero dmvnu'o a tutto l'esofcìzio 
1871' Con quali inez/i inloudi' l'onorevole mi­
nistro di provvodaro? R^o donnndo olio atten­
dono dai tèmpo la loro risposi 1. 

Di qpasta breve rassegni delli flmo/a ilabana 
vedi,imi l 'entr i t i in progi'i'ssuo minento, ro'ntro 
le spese nel loio loLilo di po'o 0 nulli rrebbero 
In ossa SI riveli la fesimio UMiileii/-i al pareggio, 
\\ uiuiie, al punto in cui snmi credi uno non sn 
difTi'de laggiungoie deriuitivunmlo con una saggia 
opor.Yziono ruiui/.iilna. , 

-M,*,.'i#^D9CS«,«k*ct-,i 

Parlamento Nazionale-

Ii'IrCji^ìKe, 8 fi'lilirnjo. 

11 l'nrliiinoiito vicino meno u .il'' stojio dì rirapolto lilla 
IjOggo elle si di-iciilc sulle ffirmuie da iici.ordni',si iil 
papa («1 lilla Hiiiital Sodo. Mnmui un COIIL'IUIO prwiso ) 
limile»,la chiiirciCM dolio idoit; non si su cosa !(i,veglili) 
0 si ilìrelilio elio iiolju Cuiiiora si.ripete in .storia 
dolln Torre di Halfcle. ' ' ' ,• •'. 

I.ii Oominissioiie, iiiodiiinlo il •mio Reliitoro Itoiisliì, 
dopo avoro dichiiirivlo'" elio iiijl l'rogottn ,dol .MiiiiaV'i'n 
no» lui trovato o '̂itetti) p'' dì loili ii.'. di bìiniinii, vi ilice 
che ci corro uiin ilill'c'reii.iii iiiiporliiiilu. siisliiir/.iido. fra 
il concetto <loI Sliiiìstoro^ o 'quello dellii Coiiimisslouc. 
die eiov iiioiitro il Mj'iiijitoro pono, il Poiiteliee fuori 
lidio SUito.^il ijroRéttn, ilt'llu, Coinmî sioiio lo poiio 
de'iKro ; 0 dio non" ostante iieiln discussioiio Miiiisforo « 
Coniinissi-̂ nc si'trovano d'.aceorilo. ' 

, I) ' Mancini,, quiwlo ro il(illn parola, fa lunghi, inagiji-
loipieuti discorsi elio seinbniroljljo ,tenili?Ssero a sciiV/.iire 
lui unì) ad uno tutti gli ijrticoli dólla legge, ó poi coii-
clliudé Con degli oiiiciulinnenti orti quali non si fu fiho 
dure miglior forimi agii articoli stossi, e ribaditeli 
prìiicitiii ut cpiftii si inibrauiiio.. 

' Il lluttiizzi, coli soriircsa di lutti, dichinrn elio vòtori 
il prliiM urticelo elio' ver.9il sud' iiivlolabililù della p'er-
.soim del l'iipa, non oii'i per un riguardo allo cosi i));tlc 
l'oleiizc cutliiliche .l'ile non luiimii diritto di ingerirsi 
in una iioslru Leggo ; non già -iicr l'neìlìtiire al l'opii 
l'is'terolj.iu del suo potere spirituiilo che si sottrae nilu 
compctmizii della, t'uiiieia ; ma per In nostra siouro.izu 
iliteriiii. 11 l'iipn, egli dico, dispiiiio di un grande po­
ter,; ; il l'iipii .iDggi'tto jil (iovcriio potrebbe un giorno 
lueltersi d'iit'cordn .coli Ini,'e mettere-cosi in perieolo 
lo nostro islidizioni ; por cui, coiicirnido, ò necessario 
(iicliiararlo iiivioliibile. , 

li ("itsquiiligo, 'il9po uvei,- detto elio da buon rottolico 
sento tutta' la riverenza' od" il rispotto per il'Papa,'è 
lo (|ifo di bugna fedo, ,viiolo oaiieullati i tre primi |ir-
tìcoli della Legge pcrcliò questi non Ci'"''l'b«ro die 
palijure il PtìutcTice, che è inlp,ilpnbllo, ed ui tre prilli! 
articoli vi sostituiscfe il seguènte : il' potére tempornlo 
del l*apa si dìcliiai'ii Jier senipro eiiduto. » Non -eretlia-
mo che il Papa sarà molto grato all' alTelto di questo 
cattolico. , . 

11 Pisaiielli che mimtro ocnsuru la romniissioiio di 
aver iiitrodnlto Y articolo sepondo, Iroviindo migliore il 
proposito dol Ministero di forinnriio .soggetto dì .una 
leggo n .parte, e dopp, aver convenuto die fra il Re ed 
il Papa intsreedoiio grandi differoni'o, e dio ' egli jinre 
sento i dubbi ed i tiinoii manifestati da molti or .Pori 
sqll' interpretazione di queir articolo, propone V oi;<liiie 
del giorno puro e semplice su tutti gli emendanieiitì 
proposti sullo sieiso, che furono ìiinumerevoli. 

t'rispi, Nicotera e Coito f.miio rimproveri a Itatt-izzi 
e Mancini per aver ammessa l'imiobibilità del Piipu, e 
non vogliono pio riconoscerli ronio Capi della Sinistra. 

Insomma le iilo dei paiititi .sono rotte, i cipitaiii 
dell'uno cotnbattoiio nei larighi dell'(iKia: si anmiette 
il priiicipui, cio^ r invifibibdità, e si licusnno to cqusQT 
guenze, cioè una sen/ionc pen,ilc conti « gli attentati 
alla pel sona che Pontefice j si dispute ' ]ìér tre giorni 
sul secoodo articolo, o poi por effetto di «faiiclieizii n 
ammette 1' ordine del giorno puro e sonjplice sa tattj 
gli emond,imenti ' ' , 

1,'ordine del giorno l̂ fgiii,i che ininiiccinv.'l setin-
niente il Ministero, viene respinto dalla 8iiii,stra in 
ninssn solo peicliù non Aoleya lasciar laceoglieie al 
Cenlro i ^alltnggl della vittoria: e cosi il Rtiiiistoro fu 
salvo, quantunque le sortì della 1 egge e quelle del 
Miiiisterp, se a ipiella volesse vincolare In sua csisteii-
/p, non sono aiicou sicuri Lo si vedi.i iilloi,i quando 
smemfJ nlli votazione degli miicoli (ompononti d'titolo 
Secondo delln I egge 

Ma se il Parlamento ed i suol più ralenti oiatori 
ìpiineiQ meno a sé stessi di iinipi'tto n questi leggo, 
dobbiamo lintiaec'aie H causa nella naluii, della Legge 
sfessa, alla discussione o vof,izione della ipiiite può 
dirsi la Camola impiepar,it,i o soinpio uil dubbino di 
non sjfier calcolile le l'IHme Gon'ieiJ(ui'iì/i' die da 
qutlln legge pofiebbt'io duivaie he il Mniistcìo tio-
\,issi na^//o di oum\notou'ulo li tuaitn n dt unietcTla 
ad alti a epoca, s.irebbe ib miglior p.iitito 

Se occettu.nisi due luteiiiolLm/o, la prima su 
lino de' nn» iiisoliU ci^i lo i ili a Iwalunenli 
delli ni.uiin italiaui (i cui i spose con lioea sod-
lll^l\Zlooe il Muuslio \ctoii), e l 'alili dell'olio-
levole Alaci 111 sulla (luiblioiie dol (consolo italnioo 
colla Roggen/a di Tuuibi (die elilio mia risposta 
.idesiVii dei VlSLunli-Vonusla), tutu 1' itlt\it,'i par-
lamuutaio nella Uascuisa ijctliinaua lu sposa ne! 
disuileie i pumi aiticeli della logge sulle giiraiKie,. 

Ijc vicende dcU'ailioolo sicondo couib.itlnlo d.i-
gli 01101 evoli P,ibr[u,iiigo, Coi le. Minuiii e Nico-
|ei,i, ditosu d,d Bonghi O'il.ii Muiisiro Iladi, ii 
siiiio nari ate dal nostiu coiiispoiideplo da Fiienze. 
Se non die il Pisanclli, dio piopose il iiiiMo 
di esso .dia Coniiuissiotie peiclie leuisso emen­
dilo dopodip valile dio molli oiioieioh uno ciao 
(imlenli cloH.i coiio/iimi' o inopouii ino illii e-
iiieiidaiiienti, doni indo MI lutti Voi dine del gnu no 
pnio e semplice Kd ,ivendo l.ile piupusia olle-
nuta la m iggiorapza, si passo fliialinenlo, alla di-
siiissioiie digli libi ailii oli. 

omilnto si discusse la Lei 
. . . . . . Austriii, la qitalB ebbe 
npltó-scc, troppo lilf'oi'i'Vnle iigti illtci'ij.ssì « t W 0 
deHJ'j'iiiaipi spodestali ),'opinioni)'dei. pfi'i è ìiiie.ì';iSltri 
negoziatori nbbinno Irnlliito troppo ciividlerosciunent», 
Co.sl nel trnllato dell' ottobre ISCil), come in questo 
,Conyon',iianì. La dìpl(iii)iiziii, nuslriara lin un tastò molta 
fini 0,1 liostri, l))pl()iiindci ,.sì loficiiiiio piegaro con sov-
ycrcliia fnf ilìtà' alle, suo csìgeiizo. ' • ' • 

Il'vostro pe t'iii'tis, .(-lu; ave.ya oU'euut̂ i im'regolare 
perpift'i.sci por oltij, gip'riii, ri™inpiii;ve , «Ili)',sod«(o del 
C,oiinlnto,' dijpotro giórni di'.iisscnza,.Woi'0 nssistti'con 
niolln diligenza'tanto lille seduto di (gomitato,, (pianto a 
quello dellni Camera,' 11 vostro l'ocìle, llcputntii ài Por-
togruaro, credesi die farà nn discorsono .sulle llibertà 
delln Cliicsii ; nliiieiio nlnrono si Ui'i )' aria il' uomo che 
studi .«illiilto argomento. l)n qiuilclio giorno gli ono-
l'cvnli Ibiccliia ó ISlllia Piinlii Iniiino occupato il hfo 
stililo alla Cameni. Ancora lerò la (liuntn per le ele­
zioni non ha presentato alla t ameni la convnlidiizioiie 
dejir «lcz,ìoiiq (li S. Daniele, nirzi credo elio il' Biil'atoro 
Picébii'iion abbili niiroiia esainiiialo il fascio di'''carlo 
elio sii'ifiirisc/;, jill'indiiestii. ti, lsaii(lri,iptc,fvio(HJ.alla 
Cnniera con a'ssìilnità.' Nciii' ho ancora avuta occiisioue 
(|i),^iiq9cfeiu,..ilil)t!|ilrtati) dì Pglniji _rtvvoiiiStn Vnni Da 
l'acini aspettianio varie proposte, poiclii'' è uomo pratico 
lil'nlolli rnhii:'dell'nmimnistrtiziono 'e possedè'"'spirito 
(!'. iniziativa, lusomina de', Ileputatì friulani, se non 
faranno •pi\rlaTe il "mondo p'oUiico, satìi liéhe die gli 
Uleltori,sappiano .elio no,n mancano, por quanto .sta ueilo 
lord l'dfzo, al pi'òprii) 'doVcrel ' 

Oltre i vostri' llepiiluti, e' è a I''ireii2e anche |1 signor 
CoUottn, il (fuale, pei' In riiiniiei» (tei Viilmiirnna; spera 
dì riuscire nel Collegio di 'l'hiene. 

• DALLA CAPITALE 

T / 0 r r : i s p é n i é n i » %bdomadaria 
a l l ' è l i il è Febbraio 1871 

l^lrs-nj-»-, *) ftbbra,io 

\ pi (ite sto dclll legge scile gai iiizie, nn pei niotiM 
di |) 11 filo politico e più ]K'i vpccliio .intigoiiismo })Lr 
sonale, si India miilln conilo il [IHsente Mnnsteio K 
iiU qui sto lii\oio di (knioli/ionc l,i Siiiistia tiova alleiti 
nciiii IJesdii. lui Ciiitio, q\iiiiqu' ' I'(.iò fa Suiisii,i teine 
il iitflliio al potilo della coiisoltriii tosi mi ed «dipli; 
u] t 1 nui'^in s(ululi, Ilio rlic il Miiii,'toio deve ,!scil-
\eie 11 slH ultima Mttoi 1,1 sulla pinposta dell'rtnore\ole 
Xiloli! ilio ebbe (onlio li bnusti.i qnisi tutt I, 0 ipiLinata 
il.il H ittiiz î IJiliiiti pii lo sp.ini.Kilnd di un nuo\o 
Miiustdo Ciimbiav - l)igii,\ — Pein/zi — Meiiabiea, e 
sniiCiido (Ile lioi.i di mi *IUIIIISILIO liniiaz/i non (i per 
.meo suoii.da, si pielul di li,insigeio un" tlti.i \oUa LOU 
ì;>tlli e (Di) 1 \)nn 

Priò non si pou oggi -mlnedcie, se queste liansa-
/loiii s I nino aiuoli molte Vd oq-iii pisso la legge 
siili, 4ii"ìi/iL piiscntbii siogti. di ini nli i(\iis,ii| 
del iMii Icilio Miiiiiiiio piobttaie, (in se nfteiiiie r,iltio 
)eii UHI II i^giuUii/.( di iLSs,int,t ioli podio ore dopo 
in Hill n,sinnti di' alinolo tcizo da cssii non nccettita, 
SI t l ' K u 11 Mimi III/1 UiiiiMiK d i o l i w i l i i doiiisill ? 

Surgile mortili et venite alla fiera, che .sì aprirà 
sabato, ĉ  per la quale, ad onta del cattivo tempo, se 
vilde'sie Clio piPola' di falibricalo s' è oretio ! "Vi possono 
cóncorliei'tf tutti gli ilnlinni.'anai vi ci 'sono ciildairiento 
invitali. Anello i friulani ? — Si. — E ci vorr'iliniof — 
Mah Ii.|..'liitnntn, ecco buona cosa. Il carnovale, questo 
ìdolo (li molti, hn.stìn nera' di molti altri, il carniìvate, 
che Iniitqjbon.ediziiiiii. ed anche tanto .iiigiuriei fa Inn-
dare da slraoiori all' Italia ,̂ nwi ("• piti la /osta 8,si)|ini-
vamentc ^olazzevole di prima, non è più qwdl'ollloìiile 
ahpsi) di. prpd/golità il' pna ijoìta. Ai divertimenti. /|ì((! 
nins(;hera|e, ai traili,, ora , vanno pbssitiilmen'te.iunito la 
boiiKlieo'nzn; l'l'miornjijgìnmo'nli» (ili' ira'fnslVia eif. al coeiy 
iiiercio. Gli spettacoli 'a scopo di beneficenza sono ormai 
diVcnnli un'abitii'dins in tutto lo inostro città, e le 
esposizioni, le fiere, le mnstrt enologiche (chi non'rii 
corda quella di Torino ?), facilitai» dalle così ' detto 
corse di favore, dal'rìba.sso dei, prczni ecc., apportano 
nolift .stagione carnevalesca un movimento industriale. a 
comrooroìalo, che può figarare quale un vero progrosso 
nella I nostra statistica, 'Veiiezin ha il suo storico carno-
vnle, Milano il earnovalono. Torino la fiiandujeidc, e Vi-

ronz»? rnenze Jia certa gente, che pare nop sìa 
pei; nnlla pfrsupsa delle suddette cose, e ci odo sui 
miglior politica non arrischiare un soldo per il cprno-
Mile, ed ni 1 is(iiline invece le miglinja ani tappeto 
vcide in qualcjie festa di ballo più o meno aristocin-
tlca 1")niique non «ì fa' carnovnlo qui'' Certo che si fa; 
ma sapHe a Inerito 'di chi ? Ilella società artigiana. 
Tniit' (' •»,4ri InVbrà, sa anche valutare l'interesse e la 
prexiositi'r iV «u oiipsto solazzo, , , E ' j 

Ma ('•,lidio poi questo rni novale? Nulla posso rispon­
dei e irt(mpo'ha la hì/za di vestirsi da satanasso, Q 
cnpìt(j hene. ejic quando v'f. una tal masdicraìn giio' 
tutti hiiii' paura n mnoM'rsì Percifi il cn'rso ili dome­
nica, in iiigtirato con ihio nffissi mnnicipnli. i he diceano 
come p niialilK^nte lungo lo strade non potessero correre* 
carrozzelle indecenti, a duo ruote, furgoni, bnghcrecc, 
fini con gì an cavalcala di Benemeriti e Lancieri, avendo 
pieoiS((m"iite dato spetl'ieolo di corso i furgoni, le vet­
ture pubblnho. i bnglier, e infiomran tutte qiij<lle,cn^ 
inm\ cl/Oj por iioccossil.i devon girare anche a dispijtto 
della pio>a 11 eniso dove» p.|S?aio^anehe dall(ij vìa d(u 
'>!arl( 111 ' cho ini 'rieordpicte angusta e tetra. Or li,ep'̂  
io ve la pn^seiito iinoin rifatta, ripulita ingrossata! 
merci'' rntliitt't dei ninitclli. ohe mnitcllaioiio per sei 
mesi infiticaliilmente rlilienc, eiedoreste? Oia che 'il 
suo nome siieblic sfato lilla vera ginsfizii. un vpio 
(1 pniipos. glie lo Migliamo cambnip pei iliili fin iicnO" 
seltpìiìhi\ come se i raniionì del -̂O selumlire n\pl-
SCIO del menti sui preloil iti,iiiaitelli 0 ieippi ' Pasti i 
(sì|percli('' n!ti|niciifi il Pompioio mi dà dell.i ,sij((hia 
sulla ttistg). 

Avieteindilo ômc la (tìllm o Iloma fuissc fìiisro^ 
^Itio genere di fqllni puip fece h î co "Via non era i\ 
Roma, ,ora pei Roipn (>edi art II" del piogetto della 
Commissione che e' intendiamo) Quel primo fiasco fu 
piopiìo una fricassea, questo secondo fu un semplice 
rinvio air oste, pi-idu' iiiicpe di Cliiiniti d ineftesse 
Pomino Oc r/nsfihìis non est finpìttnnrhim; e se gli 
onorevoli, potendolo, pcunioiio d'aciniiteiitalo il pro-
puo gusto, di (pii'sln 11,111 fo luio cnlp,i Ma prira.i di 
abbandonai SI alle delizi? del palato non ò bene, pei 
prevenne doloii intislin.ili. o deboli//i di stonino u-

http://is.se
file:///ctoii


• f ^ ¥=^ 
L A PROVINCIA, JDEL F R I U L I 

certai'si se'' ciò' cli6' tónto "pife' sia róìm' gentóiia 'o;' 
rami noi si ilice, fatturala, por iiigitiiiMr". occhio e 
gitilo ? l'iirixjblm elio sì. Almeno cosi faccio sompro 
Ì04.U. voi.?,.,. ,^-» ..,-.-, — - - . 

Faifulla si diverta ullo foste eil ni liiilli. Però soni-, 
iirii cli.i la eoliwi ilei halli onda smmi'a i^ìi fncciii vo-
iiit5ibj|triwi!Miili>.̂  SiOiisto .*ii|rjiy,) pop usijmpiaì oiifi» alj 
UA floUCasiim artiltifco.'io! paéii'oi IMìà. ,il'-gàs{» 
«li stiirci lino al mattino semionto. Jta elio avesse te 
travognolu o bone quoiufcipaftl tliiltl.'tiu^è |)Vovii l'avéV 
ogiì scritto tosto dopo ai suoi trotttamìla lettori, olio il. ̂  
ballo dei casino artistico fu "dòiiianica ' e lunedi, die 
Vera una qulntìtti di bello f(fe jii.!(i7i«.?, vodi sopra) 
signore, o molte loileltes elejjanli. (liii 'è natUratèi Fiin-
flill(f!,̂ -|iiii-,.4()lrtataopiò',.o, tvv.viuso'iillo gnijie della ciiii-
tini^ra i,lel suo reggìniiitito, è ^natiiralo ('.he abbia'un'i^ 
4?^,tiitta..sunjdoir,(jlog(«laa e della.boltii. B ai può ben 
pqydoiiargli lo-fiic^.ingonue .inpraviglie, daeiili'i.!qi(i;lla; 
Iflsta sarebbe stata pròprio ineschiaa so non avesse 
avuto il bone alunno di uno (dico uno) aininiratore. 
Hanktto poi. che iviilo il,colossaliì.Kaiiibri,.£erb ebo . 
era colossale. Anzi duo coso io riiaiireai ,coi,ossali-; ied • 
Irano l'apparato d'illiiiniiinziono dalla «iilà do ballo,' 
4d il l'aniliri. Ambedue colossali porcile piovuti in un 
liiiVsi'miVe di trappola. Alai di quell'apparato (lo diciamo 
losV perchè le colossali suo proponioaì non ne la-
sci,avaii distinguere la forma) s! potea ilire olio la sala 
fosse per luì, e non lai per la sala. • • 
' Va' ultima delizia, a proposito del bullo al Casino 
artistico, e cbe superava poi ogni idealo, eri» quel 
seiitiri!' ogni tanto conformato lo oreeebie da eerti tea-
gitivi' in lingua della Henna, faeientc iiii' pendent non 
ftlits .nltra con le più dolci bociate doUa. Oot-a: Oli 
tìhé deliziai ed eravamo,nollii culla della lingua ita-
Uana (iiliaeao così dice messer Alossaudro) ! Fesse stato 
il ballo,popolare t|i Udine si potea perdonarla, Chi sa 
forse costì non ci', parlino .lìoreutiuo invece.; Sappiate­
mi!!», fc- ...- '. 

Neil he a dirvi altro pei ófei.fSo quisslo"'(lìn *y" ĉ̂ * 
contenia, 'no'ir so che farvi. 'S'è potessi iiueor io cali-
giare, il vino del fiasco aU'ijso dei deputati, vi dai'oi 
l'orse, di meglio. Vedete dipique d' accettare quello che 
c'è', infine, hi gamba fa il pas.so che può nò vo' ere-' 
derd'dm alcuno de' miei'bujni< lettori wi-facC'u co-
uiaudo di rotaporini -la, gairtbagper '/ar= passo piii.grf uilq.. 
Se ci J'y.ssej si serva lui prima : io farò poi. 
• ' " ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' BEO. ' 

La -HtìmìoMf leMe M Wine 

• Nell'anno 18S3, allftrquand'i) "colla nvo-
miilsaitiòne liei Regolamijntó di procedura 
penale veniva nel Veneto introdoito ii siste­
ma' dei pubblici diballiitienli, i giovani le-

. ga,H della iio^rajiro 
alla, magistratura .giud-iziaria, erano iniziati, 
(Jitóiilo'igl^ alln'fiy-ati'esèrclziói dcflI'-'avVo-S 
calura aspiravano, per non lasciarsi cogliere 
impreparati dìnuaiiM al, nuovo ordinp di cose, 
con savio cón.siglio dolibéràròrio di coslitviire/ 
fra loro una socitilà sotto il titolo di lìiunione 
ledale; :E' lo StaitiIb # lalè asSbeiaiìótie,''iii-^ 
formato naturalmente alle leggi statuenti cili 

Jiér' 'isiibjii) di '.siiscitaré'fra ,('soiùjnia nòbile' 
é\i&mzioÌi(;' di' s(iidi&i^e'''i«ii^'cWj ttitll 'M* 
soccorso di pratiche discussioni creare fra 
essi r abitudine ,,del|" ostempo.raneo parl'|rej.8l< 
qtjali modesti csiìrcizii coinpiiiti eiilro uiiV' 
'(lèi'chià quasi priyàtà' di aiiucT costiMvano' 
uiìa- preparazione utilissim» pei- I» futura, 
cai'riofa dftî jgioVani legali, ;,.ciis!! ,al)j»wKi sa4 
re )b(;;j|r|r(.i, ri^iiUalo meii ,»r(}uq il passaggioi 

• alfe .:f̂ D'j!Ì{)i)i| 'di !giu( îpe,-o,,di,_.pR,iff)cÌnaì()i'e.'' 
,1(8^ iViuiiioné,,!,visse 'per,, uij)iri;,\aa^i„,iifi'l'(be. 
«eijipi'e un' nijmei'o' iJi.,soci"«^AV.slaizà' riBesr! 
si|ile, •frcijucriti e discretaituntc vivaci fu4 
ro|io le,' suo adunanM, e tialla màmiicqnza' 
della civica BappresentanzaolkMin'o graltiila-
m'I'nle. i,locali a sede del 'proiirio ullicio. i 

,^^:;:;::.:':::.;:/,^^:"-,::;:':,.::;,;.::::,'. 
...,.(il..IM:esonza dell' imminenlc unijicazionc 
legislativa, .0 .pMeiìè la mibiiiicità e 'Ì"'ori'iÌî lÌii 
(fi|||i lisìiUssioiiiA()!frB ch^̂  
d'efpa • i)uiiid' inmìnzi'" adollar.siJ-anche'Nfl!»&'» ' 
leria civile, era nece.ssa(;io niodî Ooajre.l̂ Stî j. 
Itil9,.,df!!la jltiuniofie . legale, ei"a opirorlunó. 
ricluaiijare r istltiizibiie.'a,A'Ìti^;novelÌa/'"i''"' 

E-rinln come il miiiisfrò guardasigilli p̂ Cr. 
senlijs^e; al Senato il iirogetló elift'òstciiile 
al Vcijui» tulio le leggi valevoli per lo altre 
lii'oviiictè disi llegito; è nolo' «iinèUa'Com-
luissioue, del Senato abbia già in pronto-la 
sua relazione; è nolo finalmente come se­
condo il progetto ministeriale, accettato dalla 

'Cdittmissioilf!, la completa urtificàzitme legi­
slativa dovreblw rendocsi praticamente elFicace 
col giorno 1, luglio dell' anno c'orreiila. Altro' 
•vòlte vennero pfesenfati' aiia Camera pro­
getti soraigliuiiti ; ma, vuoi per una certa 
^posizione di alcuni fra i veneti deputati, 

•Voi per la multiplicitii degli argomenti posti 
^irprdinjs disljgiotno,, le,sessioni parlamen-
'tarilsi c!iiu.^ér|)' senza che' quei progetti fos­
sero disoilssi. Sarebbe follia ritenere che una 
^flti'Wlntiea "sia per toccare al progetto at-
lijale., DilTatli r,opposizioiie altre volte da 
alcuni spiegata non avversava già il prin-

jC.ipio dell'uiiilioazione per sé slessa, ma esi­
geva che prima di estendere a l Veneto le 
nuove leggi si procedesse ad una revisione 
e correzione delle niedesime onde evitarci lo 
sconcio (li un rimuiamento troppo vicino. E 
lini concediamo anche che difetti ci sicno,' 
mi ci si dovrà concedere pure che la corre­
zione, di un intiero sistema legislativo e la 
revisione di lutti i codici non sono cosa da' 
pigliarsi a gabbo, e che li così import inte 
lavoro gli uomini, gli studi ed il tcmpô  
forse ci intiicano. D'altronde l'iiiiiiicaziona 
legislativa operatasi nelle Provincie romano 
coslUuiàce Un precedente che tronca ogni 
speranza od ogni timore di ulteriori dilazioni; 
Non possono, non devono i veneli soli rei 
slaro sospesi e quasi fuor della leggo; noq 
si può, non si deve ricusare alle provincio 
nostre riunite al Regno lino dal 18fiS quei 
provvedimenti che furono già adottati pelle 
prtivincie romane pur jeri liberate; tale di­
versità di trattanienlo diieriebbe ormai po­
liticamente iniqua, amministrativamente inop-
porluiia; Biloriiaiido-dunque là donde pren-
deinmo, le tuosse,, dobbiamo iMiicluiiere che 
f'miiUblzion^ legislativa sài'à cdtnpiutà im-
prct'cribilhiente,' e presto; che con tutta pro­
babilità il leriDine per l'attuazione delle 
.nuove Leggi sarà ritenuto incominciare dal 1. 
luglio venturo; e che in presenza di un fatto di 
(}ufeslà natura era necessario cbe la Uiuniotie 
legale riformasse il |)ioprio statuto basato a 
leggi clic vanno a cessare e richiamasse a 
vita uoveUa ,r islftuziope. ! , 

•" ' . • • ' ; • . ; • • . : • " \ i u . : \ " : "\:" : ' """ 

'• P|eniJere cQÌiQsceliza a fondo di un corpo 
(li lèggi nljovè, svariale e che in molti punti 
si disco-ìlano dalle leggi da cui fummo lì-
nora disciplinati, e ciò in modo che entro 
(juattro mesi circa possano le medesime es­
sere interpretale ed applicate a seconda dei 
casi, (non lo dissimuliamo) è un' impresa ar­
dua, ma ardua assai. Anzi non esitiamo a 
ritenere che cui mancasse il conforto di 
studi precedenti, il prendere silfatta cono­
scenza in uii periodo (josi breve di tempo 
riescirebbe materialmente impossibile. Quello 
però che ai singoli individui non è consen-
iiio, può'benissimo dalle forze consociate ol-
teijersi. Come nell' ordine materiale ed eco­
nòmico, così neir ordine intellettuale il prin-
Cipio dell' associazione ò fecondo di ottimi 
figultaiuenti; dividasi fra gli associati il la-
.yorti,'è si ptlerj'anno prodigi. 

A tjm^sti criteri la Riucioiie hìgaile Volle 
il sutì'iiùovostaiiilo e regolamento informare. 

i;l)jfliianzi alla necessità di uno studio gra-
Tfssimo e neir urgenza di dover quello stu­
dio entro pochi mesi fornire, era mestieri che 
(a'Itiuriione legale venisse in soccorso dei 
giovani e volenterosi suoi componenti. Ed 
«ra naturale eziandio che lasciando per ora 
|in disparte le discussioni Sfopra casi pratici, 
i lavori sociali nel primo periodo di attivila 
ricosliluita intendessero |)rocipu!iiti6'ii(é a roii-
dere fainigliàre tra i soci la conoscenza delle 
niiove leggi che l'orma il saliremo bisogno 
del momento. 

IV. 

Compendicremo in pochi cenni le disposi­
zioni clic la Riunione adottava per raggiun­
gere lo scopo avvisalo. 

f:<Si,formò dapprima; un catalogo completo 
"di'tiiile le leggi e decreti reali già introtiotti 
0 prossimi ad introdursi nelle provincie ve-
riele,, e che abbiano attinenza coli'ordine 
gitidi'ziario, (Juesto catàlogo venne scomposto 
in aitceltatiti gruppi, ed ogni socio assume 
l'obbligo di farsi relatore innanzi alla Riu­
nione legale di quel gruppo che fosse stato 
per-elezione 0 ])er sorte attribuito. Le rela­
zioni avranno principio col giorno Ili marzo 
p. V. e continueranno fintanto che la ma­
teria resti esaurita. Sono hcnsì permessi gli 

stamhj di gruppo fra socin' e socio, ma''è 
piioibiio assolutamente •.che l'-,U|io sì faccia 
relatore por conto xtóH'-altro! La relazióne 
poi'da farsì-tanlo a voce, quanto in iscritto, 
detì) impreteribilmeulo contenere gli estremi 
itsguenti: •' , - ' , '•, • . i'':^ 

1. la data e il numero della legge C|de­
creto, nonché la data e numéi'o della leggìi 
ò decreto per cui fu al Veneto estesa: 

2. la sua ripartizione in titoli, capi, se­
zioni, articoli; 

3. l'esposizione' sommaria dei concetti fou"-
damenlali a cui la legge s'inspira e dello 
scopo cui intende; 

4. le fonti da cui, deriva, vale a dire le 
leggi, decreti od ordinanze che la precedet­
tero e che storicamente la illustrano ; 

i). le leggi esistenti che la richiamano, 
la contemplano, o che vi si riferiscono; 

6. i punti di conlatto o di disporilanza 
fra la legge che entra in vigore e la legge 
che cessa ; 

7. r indicazione dei migliori tralt^Ui, mo-
uogralie e commenti che sopra la nuova 
legge sieiio slati pubblicati. 

Compiuta la relazione, il socio relatore è 
tenuto a depositare sul banco della presi­
denza un sommario scritto ove si trovino 
regislrati compendiosamente i punti contem-
|)l!i|i dai numeri 1, i, i , Si e 7 superiormente 
riferiti. La presidenza e tre censori hanno 
r incaricò d'invigilare a che il rclaioro 
nella sua esposizione e nel sommario scritto 
soddisfi a lotte le condizioni impostegli dal 
regolamento, richiamandolo a fìferire sui 
punti mancanti ed a completare il suo la­
voro impcrfbtio. Inoltre ogni socio ha fla 
facoltà di muovere interpellanze, provocar 
dubbi ed esigere spiegazioni, ed il relatore 
è obbligalo a sostenere la discussione rela­
tiva, la quale ad opera del segretario verrà 
consegnata ad un diligente processo verbale. 
È libero ai socii di estrar copia dei som­
marli scrini oirerti dai singoli relatori, non­
ché dei protocolli verbali contencuti le even­
tuali discussioni sorte durante l'adunanza. 

Di tal maniera applicando la divisione |cl 
lavoro nòti v' ha dubbio: che le dinicollà 
saranno superate od aliiumo grandemente di­
minuite. Ogni socio si mette in condizione 
di prendere conosctmza di tulle le leggi, 
approllìlla degli sludii allrui ed altiviimenle 
coopera ad istruire gli altri. Certamente l'ob­
bligo di costituirsi relalme ili faccia alla 
Riunióne di un gruppo speciale di leggi e 
di sostenere una liiscussioiie anche impievc-
dula deve co.slringerlo a studiare seriauiente 
la parte demandatagli; ed allrettanlo faranno 
gli altri socii per ciò che li riguarda; l 'e-
mulazioiio compirà il resto. • 
. N o i applaudiamo agli sforzi geiiero.si della 
nòstra gioventù; noi approviamo che la Riu­
nione legale abbia (Issate delle norme re-
golàmenlari molto bene inlese imitando l'e­
sempio di quello che in circostanze aiialoglm 
ed alla vigilia dell' unificazione legislaUva 
fu operato dai legali di altre provincie. Noi 
auguriamo in line che il numero dei sóciì 
vada sempre aumentando, che le adunanze 
riescano frequentale, che i frulli siano cor­
rispondenti allo scopo, e che anche i legali 
della provincia possano a (pieste iirnlicue 
esercitazioni comparleci])are. Al poslullo la 
società non può rimanere iudilVcreuté, in­
nanzi agli sludii ed al perfezionamento di 
quella classe di persone che hanno per uf-
iició di decidere e di difendere la vita e le 
sostanze dei cittadini. 

FÌTTI m\ 

I.Q wrin<(» flcllp cnui{)utfiiti> n e l HN74I. K 
ol)lili«ii (tcir ainmiiiislraziunc pulililica cunusciìro 
le condizioni economiche .dol paose e renilersciie 
(ìSiitlii conto per i provvodiiii(inti;dii,emcliei'o,,di­
vulgando in pari tempo le notizie raccollb aceiou-
chè il paese ,no tragga lutto il, possibile iicofitto. 

L',nmininistra'/!ÌQiic ptililjlir.n; ha somj)i:e póiililb 
questo suo,dovere, od ha con ogni cura, procuralo 
li' utteiiipeWirvì, per ciò specialinenle clie riguarda 
lo slato ilelic ciinipagiio. 

11 ministero di Agricolturii o Comiuuroio,' allo 
scopo di conoscere lo slato liclle cainpaguc nelle 
diverse stagioni e la riuscita dello singole raccolte 
delle annrilo agrarie, nell" agosto 18(11 ed ollolire 
tStit) invili) i prefetti del Regno à Irasinellorgli 
tre relazioni all'anno, oorrispoiifleiili a/lo li'o prin-
l'ìn.'ili divisiiinì ibdl' iiniiala rurale. 

' La pVima'Tèliizio'nc dov(ìV(i''e8ibr.-f(ltfa'a|'aprirsi 
della primavera, dlscorroi-o.tlello sUito';.d0i sotfli-
nati vernini, doiproofidimonti iiifeuei;o'della 'V,B« 
gelazione, .dolio condizioni; nelle;0ilalì',j|;''éeinì!}j)'" 
'o lo piantógioni; clm si comiiióno"fjì deilii stagìòllV, 
fvevaiio iiviiio-ltiogo. > •': ; -ilj- ìi-^lh^f'{}•-, 
'• Ir- sóouiiila i'olai!loiie.doveva''«eRiro'-ìtóW'&li»-''' 
lanî 'ine '|lopo la ireblii.iuim del Ifruiftentó, è'dai-o ' 
RtmtóKza'(Iella rioscitairti tiiiu.Hla'i'iiijBOIl.'t,. e dì inlte 
lo allro precedenti e siniiillauuu; fom'endo |i-it;i-
iiitìiilj il- nece.-iSiirie nozioni intomo ai .siioiiiwii 
eslori e alle condizìnni uolle quali 'si-erano ope­
ralo te lavorazioni ilftlla lol'ra.' / . ,• : 

•jumpiule le racnolle auinnnali, dovevano.i prc 
felli prcsonlnro In terza relazione,,'nella qUtile 
iinportav,'! l'ohiir mima intorno allo raccolto stesse, 
a tulio quelle, cioò, iipcrat'osi dopo il frumohlo, con 
un cenno sullo condizioni, in cui "si criniti com­
pilile le semine della .slagiórie. , .. ' ,• 

l'ìi lincile slabiiilo cibi nelle relazioni bisognava' 
tener cimlo dei fenomeni meleorici, indicimtlo la 
loro azione favorevole o dannosa idl'agriciillura. ^-
di'lto sialo dui licsliame domestico,' e iiuliidì'dolle 
epizoozie e dei me-zzi preventivi e euralivi.ado-
periili, e dei risullali Oltciìuil — delle iriàìallio 
dei vegetali e dei rimèdi in nso,por'"ciiinliatlerli; 
ed in line fu chioslo un cenno sia d),u inlftliiirii • ' 
iiienii ilei v.irii rami dell' iridiislri'n' rórìili'',, itU dei 
bisogni ni (piali l'agrii'/oUuriì locale, i!li,!,e)lt<.v'ii tossii 
urgenlonionlii'provveduto. ., • i 

È ovvio riconoscere l'incontrastabile utilità di 
tali relazioni, che il governo si saroblie italo.pi'e-
uiiira di renderò di pnbldica ragione.'lilpp\iro,i 
lu'cfelli liii'oiilivii'iinu ìminonsi oslacoli, contrarict,̂  
senza fine, por riiccoglicTO lo opportune notizie. 
K «il'» (leriv'ò pl'iliciiialmento dal sospello ohe le 
noli'/.iu sullo sialo delle campagne-potessero in ' 
corla giii».a servir di baso a nuovo tasse. Quanto 
.sia inqualifli'aliile questo sospoUo.si coni|)reride 
di leggieri, sol dm si pensi 'fion tvallni'si elio- di 
falli p,isscgRÌori e mutiibili, di notizie vagli,b non 
corredato da alcuna indicazione di quantità. 

NOn perlanto il ministero, nell'anno testé.com­
piuto, ha cercalo con ogni istigazione di'racoo" 
glioro i dilli necessari, e poli'; mcltore insieme, 
abbencliB un po' tardi, le notizie che riguardiino 
la prima relazione. 

Gonioccliè cotesto nolìzio dovessero essere piib-
lilicale nei primi giorni del caduto maggio, e 
per ciò in questo momento privo d'interesso d'al-
Uialità, il minisloro volle nondimeno pubblicarle, 
convinto come egli è del grande vantaggio cho 
no polrolibo ricavare il paese quando la.|)ii!,iUi' 
zione potesse esser falla con regolariltl, alle èpóclie 
determinalo, e potesse anclie a.ssumero ,una !op>m 
pili concreta e vispondcnlo allo scopo cliè si Vuol 
rapgiiiiigcro. , ; : ,.,.! 
' Da qneslapulblicilziono'del ministero,in tornili 
di circtilsro ai prefetti, ai comizi'iifti'iiri' e'alle 
Clonerò ili commercio,, il paese, potrà «onviniicrVi 
degli inlondimcnli dell'aniministraziiiniì. eìio com­
prenderà la imporlante utiiil.'i sua: cotalcbij ctì? 
diamo sbandirà ,iier l'avvenire qualunque, diflif 
denzii e vnrr.'i rispondere allo premiire del ininii 
slerii. nell' inlercssc della produzione iigriCOlii, con 
quella osatteza e pnntualìtó d m un si rilevante 
argiiincnlu richiede. 
, Se é un, dovere del governo Occuparsi scria-
menie di luilo ciò èhe concerne la ricoliez'a na­
zionale, é un dovere altresì per il paese assecon­
darlo; ne' suoi proposili di pidiblica utilità mei- ' 
teiidiisi secoliii in quella intima relazionev in 
qtiell'aflìatamenlo .che tanto cotitribiiiscono al lìilf 
missere della popolazioni, o di cui ci oitroiio 
bellissimi esempi "Itre nazioni e parliculalmente . 
il Helgìo e r Ingliilterra. 

Î aonde, i prodnllori agricoli devono per l'av­
venire coneorrcre ad agevolare al governo qtiesta 
pubblicazione, di cui ora ci diede ilpviifb saggio, 
tornendo in lenipo olile le opporlnne notizie, le 
Oliali possano giovare alla produzióne agricola n.'i-
zionale, facendo conoscere nelle suo vàrio fasi 
annuab lo; sialo delle campagne. 

coi DELLi CITTÌ 
Ani'Dpa non tu nominato il Sindaco ;.:ancora, 

non cunosoiamo se la Giunta municipide sia dc-
lipitiv.nmenle cpsiiliiita. Però im^suno.siilàv.lroiipa 
pèrla por'tpiesio ed .nllre'c'fis'etlè. feli altari soin» 
brano rimiindali a quaresima, e si vuole cÒB 
termini Carno'vald allegràmenle al piii possibile,,/ 

Nella triisoovsa : settimana ci furono tre l'eKlO 
di molto brio ; lunedi /'«Ho yrapoto'c al Te.nlro 
AliiK.n'va, maricdi bailo al GasinO,imBrcoledi grande 
Veglione niR.scheialo al .Minorvii.' Oggi si balla'in 
lidie le Sale minori, oltreché al Nazionale, e do­
mani l'Iimeilii nelle Sale del Palazzo muni>;ipale 
la Sociijtii del Casino darii il liallo che. per di­
stinguerlo da quelli soliti del lunedì, clii.'imiii'onio 
ballo di etichetta. DicBsi che ad es-so iiilcrvo-
l'iinp», invitati dalla Prosidijiiza, molle signoi'o'e 
sigmiri dèlia Provincia. 

Di l'eslc in case privale non abbiamo ,fiotiÌ!,ie, 
e alleila la' festa M rinirtodi clie dava';il nobile 
nomo donto Giusèp'pe Lodovico iUanin, venne so­
spesa (lielro,,!'annuncio .della morto di una I)aìna 
di lui coiisiiriguinea. ' ' 

In complesso il Carnovale da noi'procedo eoa 
piena reg'olaril.'i secóndo il costume dogli sifirsi 
anni, e quindi il Cronista, per noi) diro cose a 
tutti notissime, gilta la penna. 

A quaresima dunque por le coso serio. 

l'3«nci'l«o Moi 'undlni Amiiritirsli-iitorc 
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PREPARATI ORGANICI DI SAMTÀ NAZIONALI 
; ; . • ' 1 1 1 F a r a i t i s t a BOOfli GIOVASSI, rà :!3«ito %.' l , i l ! o m i . ' , , ' 
'85ll«*l»'C Mi««*ve l i e ro» f c g e t e l c 4 l ' ' a i y « l c h r . ~ Guarigione corto o;riitli(;nlc ieiv/,ii iilcijii rogimo 

»(i oitBUsiòhe purliculiu'o iti vitto — Doli' Impurità del «nuguo, m»lottio croiiioliB, (lori lii nielli, ulcoH, c<i|julsì(tni 
.fUlrawe.'H'iSrriii, atdnjiico doWlìtato, dolori doila «piilu dorsali!, pdftiicioai f tristi alfettt'dlsl merhifio, iodio, scro­
fole, oRtii spedo di siniiilii imlicaiaa di incnstrui, glmidolo tumefatte, inalnttle <lii^li ocelli, doli» viiwicn, stwilitò. 
0 Mjoltissimiì altri! iiiiiliittìo ', fu riooiiosciulo il più potante e sicura farmaco, siiporioru iil ( ) o | U i i r « o, € in l ip j | ic , 
inilia .curii dolio goiiorrije o scoli rt'oouti a cronici, od oltlnjo'aiiiìeolorico, amaro, tonico, aromatico ;' jiorjjanizisa 
lo liiiilioni digesti™ dififruggoiKlfr ), germi v e n e f i c i — L i r e ' 4 coli'opuscolo 1871. ' • ' . ' ( • <• 

Mttimmo yJn 'Me <|l 'Hy«l C I M - . — 11 modo di eccitamento di quoto pre./.iiwo farmaco Uiiiico.^stìmolanto 
•od apiiijUtivó, imllii lui ili paragone cogli iiltri di siuiilc iipplicaiijsraif, i quali (.piegami la loro a/.joao ;sul sisfcmu 
Voìionlarlsrdll'Onti'ario'il M B l u a m » i^ t i r l l c (igheo sui centri'della vita aiiinuiie, ni'ftaiiicii, iiorvo'.n, ed in forza 
ili ((uesta, guarìglfuo no vicuo la conifoijione museoinre, l'ailiero iiervoin flfijiilst.l ' ["'^mmieliic le sue fnilzioni, 
ì-i'dm'ttlcUniHlumio si ottiene la 'completa e radicate guoriRione di,osili .ijiofie di impnleim, ilcliali''/.'/.a dcfjlì 
tii'g'tl6i iBoisttali, malattie iiorvoie prodotto da privniioni, abusi di piaceri, ii'.j.uura/.itiiii sogrete, jinralisi, nonché 
l 'w ttvadttota ohlj ed ofllcnco'nella stcrilitii feniroiuilo, — L. US colle Islru/.iiaii. — luma eiliiioiio lS71. 
••',.'fitposiU ; TofiiiQt Moudoj Bpn«i|iii, torìcco, B. A. Ro«ì , .v ia Kubva', l'erniji», lìbliior, /'O'eilse'-Signorini, 

i ' o % a ( t • VoraUi, ifsjji'o (l'̂ lnlliii) o di Cagliari Dagiii ed in tutto lo farmacie eslcreio nii'/iouali. 

• A l S i g ' ' . Bocca .fiiOVailDÌ • farmarista TORINO Me»'er»s (Provincia dì Milano) 

' , ' . I l liloli^BM»» VJflS»" «I 'ayudclBiP, lUveriu Bacon del 
(jenoi'alo, tu. 'l'oró"), fa' cinei.imeulaio, dietro m'dioà ooiisigtw, i 
(1 ita' ilssì tutti ' trova'tó 'eilfcaci'isinio, e pn'Ai^ibi!» i>d offiii alt» 

del quale, mi provvidi meli or sono al voslrd deposito 
IO, da parorclii avviiiilori' della mia farmacia iu,Revero, 

pri'Aiflliil» Krt of^ni altro rimedio quahinsi. > , ^, ^ , i ,, 
. Tanto 8 Voi partocipo, od in lega! foi'ina ad un» teiiipo, per _lii pura verit'à, certifico, esternandovi ben ancho 

ih min soinftlì Wdnisfnjiono nel trovarmi in «nii-hevolo corrispondeiua Con Voi, che liisn meritato l'appellativo di 
t'Aónibo tosfite'jsfmo, e'licmmicrito dell'«Bisnltìi sofferento. •,, Ì . ' I . ,I 
i ' 1 lu fedo mi sottoscrivo; 28 Maggio 1800. ' . , • , ' , • i 
, . ; ; . , , : . , , , , , Sottoscritto ali;orisliinlo CESARE COtilIl farraacista (1) 

':' I : .«OCIETÀ. ìiACOLOGICA 

i' ,|, Milano yi8„SaDta Mwi» 'Segreta N. i l 
'• 'Lo'òonscRnO liei « W f c u l ' f i t n i i r p n u c i i i l originari 
verdi ilnnUali,".Ugti Aaioiiiati delle Provincie, iti ragiono 
dì I 4 Ita 4 ' » " " g " ' '•iru ' 0 0 sottoscritto, provigioiie 
esclusa; rionliduano sino » 'tutt'tii'eWiniio in Jlilaiio ali» 
}i'd,o,d(i!l'''Sflcioji via Santa Mari» titgijjta, N,. 12, 

(7f/i{î ,., Jliloranilini Emerico, — - l'róiiiita : Loviso G., 
ralóitio Cordcllino — Treviso; Poz/obon Kriuicescp, 
Agenzia As^sicurazioni,— Vìllurio: OciilJH lienodotio 
— Ca'sfcY/i'mlcb'.-.l'iVefla ISulidio. — Por/foiiO/io ; | Jlar-
coliili Luigi. " ; , ' * ' ' ' (.'fl 

Ì.O4Rl!Oì{tJiÌÌIG0ARIGIAPfOìlìlSi: 
I Ànnù.àliv^rtìi g'aràn(|li — Pfima.qualilà 
\ » bianchi » — , » • 
'' I •' l i - " . ' - ' ! ' i l i I ' " t 

„-uiyoi((m verqi , ?) , ,-T-, , ,, » 

., Discreziouo di prezzi , 

'•' 'vémlibili presso G' i i iAfi»» Mii l-nictHiiI (8) 

MaMofcoria |N. flS-j di/nocÌAta |u,piisa .Mnwiiidri. 

• ÀiMMmì' 
-Il •'w«.'Kp|JfB,8(»Jc» I , 
in Woi'aitovccoliitf N. ^^'i 
I Tiene ' buon jissoi'timoiilo 

di iCjippellif d'.uRniinualUà 
di;j|e , prinjo fabbriche P̂va-
moiiali ed ostiere, iJeposiin 
l/afit6'f«e"'iiì luna' follala. 

ASJESSANDRO BONETTI 
Biliiiioiiijo 

e fablirìCRtiire d'apnii 
Udine U.» à. llortql. N, L'-laO 

GriUidó assortimento di 
biliihcio pesi e inisuró. noii^ 
fh'' iirnii'd'ogni qlialitii, a 

ESIT̂  

fi prjizzi diacrutÌMirai, y; .pl-ezzi discrolisoiiin. 3) 

iONOaPJ ALLA VERITÀ' 
quando (jùô to'vi si oóln;5Qto 

'Questo è il casi» spccJnlmejito rìgun^lo alla 
I x- lMomÀt» Ae^f|BBa tiBBniéviaiu pèrliibocca'j 

I lfi«s;iko,|r|caRf«o Ili. » . Subbeim vifìiiino iiioUissi-
] muti tali rimcdiì pRitttinti.i f-ui (sfletii o qualìtù htj 
1 imparato n conoscevi! fórtihtfamoiite, pure non m 
I ù lìlai occorsi» rpnsiitltlc rimedio, il quale pùtesso 
IwisÉetic'j'c il, mijitjio ('Oiifrt'Utò foirArfiMU «wn^ 

I ponilo !e infilti'pli"i'inie os'Sevvnziunl ed csiiurìiiiixiì 
i s l (icvouo fai' lilcvnri! spiìciii Ini onte qiict pnnuii 

I altro r'iniiì^iìo, i quali i.'onsistuiio in ciò die B'nc-

I naca l ' è » r iuho » S 9 | ^ 9 S » P H l i ADIMMO iluB lUi» 

I lìii'l!»4>«4ìn, e (leB nnVio.' Ciò \\'A \\\ sua. origine 
I niilui'iilincnto nel fatto checssa iicmsolo allontana 
tutto le impui'ità dai tlcutf, dallo gtinaivu o dalla 

jliooca ili geuerale, ma preserva inoltro (uieste 
I pilliti 6'ìtailo l'fljjptreatio.dih^f^siiwóne jìgUa^iJii-;, 
I frefjijfioMejod allon^J^J^ ^rtf'̂ *^ {pi f;̂ ^p ^)}^\ ^^^Pt^ 
jf»Ìa prinnpiata. Un tuie rimedio tlistiiitó merita 
Ich'd'aìl» fatilo <4p'no=icere inipui-zfalmeutViièUo'Site 
|prci'Of*ative:icd oecoUentl qualità, i l 'che laciiia 
I collii, pi'f^scntij, oqnfermimdo il tutto colla wia,| 
|<ìoftosci'.Ì/t(>nc e coi mio sigillo. 

tìòrii'uò • ^^^~*^ 

Tutte ]Q sopnuìette speeialUà pi-oviitis-
Ì;sime per jp ^oro eccellenti qualità -si \eu-
sdouo ili UdlBitt presso Giaeomo" Gouinic^snti 
l a S, lucili , e pi'e'i'̂ o A.'FilÌpJHV/./-l,'e Zamlif^iii-
|como.( Triesitfw 'farmncifi Senivatlo, KaiiMlti, 
lXit,'ovich. 5"'"'^'^^'*^' Pout^oui, 0»<H'i3«3iiì«?B5;̂  
i,Rov(n;|io, 'Bii<?'iì:irjo, ' V. OhinuMì ' BSp33r?njf> 
I Angelo Barziiii. Va-siewl'à fiinhiicia Zumpìroiii. 
I V e r i M i n A. l^riir/.i faj-mucisla alle due. eonft.j 
spiuio ed yl San Aiitoiiio. , (-1 

' còttsigUove iuedi'oiniilf 

i.̂ (5 Si aTTerto qussto colto PUWIIC.Q c|ie nel BA2AR sito in ^ 
"i5. ' Mercktoveccliib .Casa. Scala K." 7 5 5 , si hanno riceTuti l a r i i a r t i - """ 
g . coli ^\ novità e moda fra i quali un ricco assortimento di fft' 

«TX ^ proirenienti da Vienna, clie si tendono a L. 8.00 al pajo. Olii ne 
g ì acquistasse K." 6 P a j a avrà il vantaggio di Cent. '50 par pajo, 

cM poi. volesse comperare all ' ingrosso avrà diritto ad uno sconto 
maggiore. ' , 

Nel suddetto BAZAR esiste un copioso assortimento di. 

PO'SATE Dì VERA ALPACA' 
ktìnlte'a Ì%Ì3, argentatura al prezzo di L. 3.00 alla POSATA ^ 
coraplè1;a, cioè Fdĵ cli'etta, CuceHajo e Coltello. 4 ) g 
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ri 
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hs' 
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lililM llliSliMZlOl aiRitl MlUmì 

, ; , , ; | , ; : / '^/ .^, t " P A ì j ' R , i ••IDI , Ì < ' A M I G , L I A 
q1i,e|(!oii,i'lV|ci'9li,',vÌa|)ariai');og'lÌ()ril) c.ósliUiij;e ai loro-figli vn Capitale, disponibile'quando 
fjUOjSl!;, avranuo''^0 anni o servibile pi-r.lw rlole, per \'affrancamento AcWa lc¥a','per 
ci^mplurc^ gl'i ijli((lì,_ per 'ì\^inipìanl<^ di vim\,])ica>ln iD/lvilrin li'nviino speciali Vantaggi'liellè 
MSupiili liiili'é, ilejlé' fi«(fl7.ióiil.èultte e' giirafitile' della'lleiile (I»nij)agnia ilìilliina'ii'Assllul'aliliiii} 
suilfi vila .'(̂ Il"''»i'>».iii.iliil!̂ no. , „. ' ' '' ' ' ' , , ' 

!•• .. ^ • ' . ' ' ' ' . . . . !, T A R i F v À " ; . ' ; , . " ' • • ' , • 
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, m,.. 
dei ^ 

falitìuUi' 

' 1 a 6 ' 
' fsl^P"' ! 
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mesi 

, .miali !| 
3^ a ;J 
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.,t"(i I 

; lami 

' (0 ' 

l'iipUO Mmo 

di 
nota­
zione 

pa­
garsi 
per 

• d i ' . . 
Coutro-
assieur. 

Uro 

od 

.70 

' 80 

•' ' « 0 ' 

Anni 

SO 

19 

' l8 

. 17 , 

l.irU' 

'f 
27 •• 

2't . 

20 

da 
pa­

garsi 
por 

Totale 
dei 

Preniii 

Capitalo 
ii|ip|D.j5iiiHo-

livo che 
Il padre J 
riceverà I 

0 S Sii; R'V AZIONI 

Anni l.iro 

1330 ' 

. Um'.'' 

l'suó • 

1880 

'iH()' 

' 'Le un 

TTiré 
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Ó'IÓO 

1," La ,Contronsaicuvoziono ^i piign'sol^ 
tanlo'i pr imi 5 mini lìd Ini lo scopi)' di 
gnrautirtt la reslilnziniSe dei prcmil ilei ' 

.'casd Ili 'inorio dol fnnciullo, 

'J° ! pagonienli possono farsi anche in ̂  
rute •.eniestrali [1." Luglio e 1." Genuojo).' 

^ 9. ' ••!' fnntroassiouriiziono però si jiaga 
sljilipro in rato nitauiilì. - ' ' L i 

e preposto si r/ciìvnno presso !' AGENZIA 'PRlNClPAU! 
•' , ; «itili'in l'diiic Contrada Merceria.KJ 934 ' 

i"H t" .• ' ' " •' 

* interessante Avvisa î signori P»ssidenti 
-Ondo' rendere più facilei e fncim ' cbslo ê lê  pratiche per cedoro a pigiohe, C a s e , 

Ag6|Haa°tei5sk*!iBM^ Cannerà', ctiu e''Ronziî 'rnoljl̂ 'Iiè, SlisgWKKinS, Sflalafgi'sl^ 
'Ì''éa,fE"B,',^j^iIe «l'si p'j|IIÒ5 C'i^se (w Ci i in i iag i ia , ' l ' e w ' i i i , ecc. ecc. .coinè 
pure ..per la compila,; yendita- diifluesli;. F AgéMKla Kll iFiittMioilà in Udine sita 
in iGonlradii iMerceria'N. 9S4 di iactìiala la'(iasaJjasciadVi, offre,'\erso modico compenso, 
la sua servitù meditiiitè'à'pliofeile }n'sei-zioiii''si)li giornale l<a P r o v i n c i a «lei F i i i i l L 

WZZJZZ 

mmMM3m ,N ma 
•• fi«i'CilftivcMio-!\l.'1628 acro'• ••• 
OFl'UE { i3U01 'SEHViai AL'i'UDill-rCO 

V/f^Vì npplicii ani-.lie mignatte e clìsì'eri, 
od è l'oiio.scinlo dai signori Îcilici e, 
'Cliiriirglii '((«Ila Citlìi.' 

ai portatori . (; 

di Titoli iirovvisorj djel l'rcslilo a premi () 

A, .P/e^so, l'.Vflìpio 'li lìnlililioilà, in Vdim, yia Jferceria | 
A V.'<\^, dl,ri'm|c(jo'l«'Ciisa J'aiiciadri, si accett» il ' 

. . V Vl-'cd'illliincl feoinii.i.io'dil.m.vnprii.isiidd.Tilolii'l 
, i I ) O-c'im^ puro, il n.'iiiibil>('"l|c ObMjfci/ioni originali, l l ) j ! 

P.rjesgo l'Agenzia di PuliWiciti E. ' l |oraudinÌ .e CÒinp.la'Udine :Via .Meréeria t . ' M i 
" ; ! ' ' •l'kovAsI'ix VENDrà'"'!,' '•'' ' ' " ' • " ; ' ì" ' ' " 

•:: :. . | l k ^ ' W « t « t Ì I % ' i ' t ' l S l t i ^ E ' '••'-;.••" 
ria|Ŝ uiitiv,(| doflfi. <)st̂ 'azioni,,aTvenu,t« a tp,tt̂  31 ,|l)icpiiil)rp .1870 41 tujjà ,i.,J]ptiti; aiprem^. s 

,- , , , . ' , ,,', , .t^nt?, Na?ip|i3|li''Clie esteriv '.' •! 'si. , i... ••. . . i ! ; 

' le cifre wiliifo ik'siiiile''dalle'foiitlì/ffliilali,; e la loro 'li!ÌiiiimisÌ2l|»e,'fi;Biif. e'òijH'iintrèW,-
(l.i(. [iptern?. ,,gai'it!|lir.̂  jl' epiteiKi' l,iinÌMrV"VeBH|!rQ paili '.|ì.o?j|iiié,. pr))gresiiYO,''cflitte, i l j jk 
coBKÌdu.pci'.clii JiailiiS()oiifl..di coiili'flllurli), , j s •,. i•••>.••.: . • •.; I h .-n-.-'' 

• • • irjtrcziiii (li 'questo r p t o l ' a i ' ^ i l U O 'tawlr^ilEttAI.ÌE è' di i. l:S0' 
1 HI. . I ti. • I . u ' , . ' I i-ij.- . ' . . . ' " ' I•..!'*' " : • '••' ' • • !_ : 

(3) 

D, TAGLlAUUlìrNOBlLK E, F.., f 
" MILANO . , ^ 

l'i'd S, Anionio N. 7 . ' ' X 
Presso la suddetta'Agenzia, trovnsi pronta o ^ : 

vendibile, una forte e acelti.ssinia, partita di i ^ 
y^ 'J'iinitti'itclri //aco^o.9ic('ad alcool colorato, scala ^ ^ 
^ 80° Hiviitiir. ' • ' • ' ' . ..• " l i - -^ 
,v '̂ niello^e«pilrJeii20, liiinno.i suddetti 'rcriiiO-/;^, 
yg: meni iliiiiii..lnuo csscie i migliori eperció $ 

c ^ rai-ciiliiiiniliibili ai biicliicultori. ^ 
$\ Il pi'e/.w è, di I l i o ^'(.| per ogni dn/'iinii. ; j | 
.',;) Le Conimissioiii si ÌÌI'OMUIO presso l'Agoo'/ia ^^ 
5 ^ di l'ublilicit'à Contrada Jlerccria n. tl3'l. 1) <jw 

;?«'tfc'lf?-'''W©*Xt:S^s^s*©^^^'PS^ r:"-

Etais'sione straordinaria" '/"•, 
('dèi dcliilo l'iiliblico de) Bcgno d'itàlip' 

x̂ - da l,. C cApiliilO nom.ìniile L. lOO'fi'u'f-
Tt'tàiilo la' rontfila di t, S annue.' '' ' 

J) 
l'hlidi?,ioni'pei'pagamento 

. Aciinislo del Cerlifiealo' .,• Lj 2 . — 

., 7, y^.Jsajnonti.n.L, 3 . , j ^ 2 1 . — 
1 1 . ' '» > '» 4 » 44.— 

Totale L. 0 7 . -
r'vèrsaroèJilL dtìbbOii'sl ell'Oltuiirsi dal 2 0 à 2 S 

|. dì (.iascuii mi'.^c. 
^ ) Per le soscriiioiii dirigersi^alla suddetta Agenzia 

!ii-£=^tÉ-!<~-s . i r r i s e ' ' - " - ^ S S ^ ' ^ ^ 

ALBERTO mORUTrPEDBOlNIÌ 
Importazione diretta di Cartoni Origiiiarj Giapponési — Annuali verdi . J- ^^'M, , 

, ,1 —r Rivollini . . . ,» 8.8q 
In commissione di una Hspeltaliile Casa di Yokoa'ma - r Annuali verdi . »' ÌL^h 

, -T Bivoltini . ' . . » 7.50 , 
I.ii coniniissiuiii, si ricevono col inoKO dell'Ufficio idi Pubblicità in C. Mero. N.° 9,34 ., 

! I l i . . I . Il I il u n . «'• i l ì i I I i l I ' i ' I" ' . ' I 
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